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INTERROGAZIONI 

A RISPOSTA SCRITTA 

BIRICOTTI e CORDONI. - Ai Ministri 
dei trasporti e della navigazione e delVin-
terno. — Per sapere — premesso che: 

il giorno 3 febbraio 1998 l'ispettore 
del sindacato internazionale dei trasporti, 
signor Bruno Nazzarri riceveva un mes­
saggio trasmesso via telefono dalla capita­
neria di porto di Carrara con cui si se­
gnalava che 3 marittimi della N/n NADIA 
K battente bandiera Guinea equatoriale di 
armatore libanese, con 9 membri di equi­
paggio, tra cui 3 libanesi e 6 siriani, or­
meggiata al porto di Carrara, richiedevano 
l'intervento dell'ispettore per la mancata 
riscossione dei salari e per le pessime 
condizioni di lavoro a bordo che li indu­
cevano a chiedere di sbarcare e rimpa­
triare; 

la capitaneria informava che era in 
corso un'ispezione sulla sicurezza in con­
formità con il « Memorandum di Parigi », 
condotta congiuntamente da capitaneria, 
sanità marittima e RINA; 

l'ispettore Nazzarri ed il responsabile 
Filt-Cgil del settore marittimi Dapelo, che 
hanno preso contatti con i 3 marittimi 
indicati, che rafforzavano la loro denuncia, 
hanno trovato molte difficoltà ad operare 
per l'indisponibilità dell'armatore e della 
stessa agenzia marittima che, per conto 
dell'armatore, ha impedito di intervenire 
sulla nave ed hanno presentato, tramite il 
loro avvocato, istanza di sequestro conser­
vativo al pretore del lavoro di Carrara per 
garantire ai marittimi riferimenti per le 
loro spettanze; 

nel frattempo, altri 3 marittimi de­
nunciavano la drammatica situazione in 
cui si trovavano dal punto di vista econo­
mico e della sicurezza; 

l'ispezione effettuata sulla nave regi­
strava condizioni di inidoneità alla navi­

gazione, ma veniva trattenuta in porto per 
l'effettuazione dei lavori di riparazione; 

il giorno 11 febbraio 1998 il pretore 
del lavoro di Carrara, contrariamente alle 
aspettative, respingeva l'istanza di seque­
stro, mentre ai marittimi veniva vietato di 
scendere a terra; 

il giorno 14 febbraio 1998, all'alba, la 
nave, nonostante non fosse abilitata alla 
navigazione, toglieva gli ormeggi e faceva 
rotta verso il mare aperto con soli 3 mem­
bri di equipaggio, poiché 2 avevano, nel 
frattempo, fatto ritorno nel loro Paese e 4 
si erano dati alla fuga divenendo clande­
stini; 

dopo 6 ore di caccia da parte delle 
capitanerie di Livorno e Viareggio che af­
fiancavano la vedetta della Guardia di fi­
nanza, la nave è stata riportata in porto - : 

se risultino i motivi per cui non si è 
sorvegliata la nave costringendola a rima­
nere in porto, data la sua inidoneità alla 
navigazione; 

che cosa non abbia funzionato nel 
controllo di una situazione difficile, ma 
conosciuta da tutti, rispetto alla quale 4 
marittimi hanno potuto lasciare la nave 
indisturbati; 

quali iniziative si intendano predi­
sporre a che gli armatori rispondano del­
l'applicazione delle norme internazionali 
che regolano la navigazione evitando con­
seguenze preoccupanti e pericolose, fra cui 
quella di lavoratori extracomunitari che 
finiscono, per diventare clandestini, loro 
malgrado. (4-15662) 

CARDIELLO. - Al Ministro delle fi­
nanze. — Per sapere - premesso che: 

il cittadino Pietro G. Schiavo, resi­
dente in Eboli (Salerno), proprietario di 
una vettura con caratteristiche rispondenti 
alla normativa Cee, ha versato il cosiddetto 
« Superbollo Diesel» per gli anni 1992, 
1993, 1994, 1995, 1996 e 1997, in periodo, 
cioè, in cui i mezzi con i requisiti tecnici 
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prescritti dalle leggi comunitarie erano 
esonerati dal pagamento dell'imposta per 
effetto della « Finanziaria 1995 »; 

con la legge n. 549 del 1995 il legi­
slatore ha infatti disposto l'abolizione del 
menzionato « Superbollo » di cui all'arti­
colo 8 del decreto legislativo n. 691 del 
1976, convertito in legge n. 786 del 1976, 
limitatamente alle vetture azionate con 
motore diesel immatricolate dal 3 febbraio 
1992 purché rispondenti alle caratteristi­
che ecologiche descritte dalla direttiva Cee 
n. 441 del 1991; 

la ratio della normativa di accogli­
mento delle direttive comunitarie sull'in­
quinamento, consiste nel beneficiare, at­
traverso l'esonero del pagamento della 
maggiore imposta, tutti coloro che risultino 
proprietari di vetture ecologiche non in­
quinanti; 

il giudice di pace di Eboli (Salerno), 
sciogliendo la riserva nel giudizio pro­
mosso dal signor Pietro Schiavo contro 
l'Aci ed il ministero delle finanze, nell'ac-
cogliere l'eccezione sollevata dall'attore e 
dal Codacons, ha dichiarato rilevante e 
non manifestatamente infondata la que­
stione di costituzionalità dell'articolo 65, 
comma 5, decreto legislativo n. 331 del 
1993, convertito con modificazioni in legge 
n. 549 del 1995, nella parte in cui esclu­
deva dal beneficio dell'esenzione della so-
vrattassa diesel quei veicoli immatricolati 
anteriormente al 3 febbraio 1992; 

in tal senso, il giudice di pace di 
Eboli, ha ravvisato una discriminante in 
palese violazione dei princìpi di ugua­
glianza sanciti dalla Costituzione e per­
tanto, ha disposto la sospensione del giu­
dizio e l'immediata trasmissione degli atti 
alla Corte costituzionale; 

il Codacons, già costituitosi in giudi­
zio innanzi alla Corte costituzionale, sta 
distribuendo sull'intero territorio dello 
Stato un facsimile di domanda di rim­
borso del « Superbollo Diesel » a tutti co­
loro che versano nelle medesime condi­
zioni del prefato signor Schiavo; 

tale istanza, nell'interrompere il de­
corso prescrizionale, viene rivolta al Mini­
stro delle finanze e all'Aci a mezzo rac­
comandata a/r, nonché al presidente della 
Consulta ed al Presidente del Consiglio dei 
ministri; 

in via approssimativa, sembrerebbe 
che interessati a tale rimborso risultino 
circa sei milioni di italiani per un esborso 
complessivo in restituzione di circa dieci 
miliardi; 

la legge finanziaria 1998 ha definiti­
vamente abolito il e d . « Superbollo » per 
tutti coloro che sono proprietari di vetture 
alimentate a gasolio e gpl in ossequio alla 
normativa Cee; 

il Codacons, ha invitato e diffidato il 
Presidente del Consiglio dei ministri ed il 
Ministro in epigrafe, nonché l'Aci, a prov­
vedere, ai sensi della legge n. 241 del 1990 
e l'articolo 328 del codice penale, per il 
rimborso, previa liquidazione, dell'intero 
importo delle somme versate e corrisposte 
ingiustamente a titolo di « Superbollo Die­
sel » con decorrenza dell'anno 1992 e per 
i successivi 1993, 1994, 1995, 1996 e 1997; 

anche dinanzi ad una pronuncia ne­
gativa, gli interessati potrebbero tutelarsi 
in sede comunitaria — : 

se il Governo sia a conoscenza del­
l'iniziativa del Codacons; 

quali utili interventi s'intendano adot­
tare per eliminare ogni discriminante in 
netto contrasto con quanto sancito dalla 
Costituzione in merito all'uguaglianza dei 
cittadini; 

come s'intenda procedere per il rim­
borso delle somme versate a titolo di « Su­
perbollo Diesel » con decorrenza dall'anno 
1992, fino al 1997, dagli utenti possessori 
di vetture con le caratteristiche previste 
dalle normative Cee. (4-15663) 

GRILLO, TASSONE, SANZA e CAR­
MELO CARRARA. - Al Presidente del Con-
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sigilo dei ministri ed al Ministro per le 
politiche agricole. — Per sapere — premesso 
che: 

continuano gli incontri fra i governi 
italiano e marocchino; 

i rapporti di cooperazione e partena-
riato fra i due Paesi hanno sempre avvan­
taggiato il mondo industriale del Nord 
d'Italia e l'agricoltura del Marocco; 

è mancata una politica di coopera­
zione strategica e produttiva con i paesi del 
Mediterraneo; 

è stata continuamente penalizzata 
l'agricoltura del meridione per scambi 
commerciali a vantaggio dei gruppi econo­
mici del nord — : 

se intenda avviare una politica di 
cooperazione con i Paesi del Mediterraneo, 
più attenta al rilancio dell'agricoltura, uti­
lizzando anche l'ottimale posizione geogra­
fica delle regioni del sud per occasioni di 
scambio commerciale, ma anche per la 
trasformazione degli stessi prodotti del­
l'agricoltura del sud che hanno comuni 
caratteristiche. (4-15664) 

GRILLO. — Al Ministro degli esteri. — 
Per sapere — premesso che: 

risulta all'interrogante che sia stato 
concluso un accordo di cooperazione con il 
Marocco; 

il Governo italiano ha assunto impe­
gni ad appoggiare la posizione marocchina 
in seno alle istanze europee con un forte 
rilancio dei rapporti tra il nostro Paese ed 
il Marocco; 

si apprende dalla stampa che sono 
stati affrontati, fra l'altro, i temi dell'assi­
stenza tecnica e della formazione per il 
settore della protezione civile ed in materia 
di immigrazione e lotta contro la crimi­
nalità —: 

se gli incontri Italia-Marocco si siano 
conclusi con un accordo ufficiale di coo­
perazione ed, eventualmente, per quali set­
tori; 

quali siano gli impegni assunti dal 
Governo italiano nei confronti del Marocco 
e se questi penalizzano ancora le regioni 
del meridione d'Italia. (4-15665) 

SAIA. — Ai Ministri di grazia e giustizia, 
dell'interno e della pubblica istruzione. — 
Per sapere - premesso che: 

nella città di Pescara è stata istituita 
un'aula bunker per i processi presso la 
palestra dell'istituto magistrale Marconi e 
dell'istituto professionale alberghiero di 
Stato in via Italica con entrata da via dei 
Peligni; 

nelle immediate vicinanze di detta 
palestra ci sono numerose scuole e preci­
samente: l'Istituto professionale Alber­
ghiero di Stato (Via Italica), l'Istituto ma­
gistrale Marconi — succursale (via Italica), 
la scuola materna statale « Il circolo » (via 
Italica), la scuola materna privata dell'isti­
tuto Ravasco (via Italica), l'istituto Ravasco 
(via Italica); 

la sistemazione di un'aula bunker in 
vicinanza di tante scuole non appare op­
portuna, in quanto in occasione dei pro­
cessi circolano nelle vicinanze un gran 
numero di personaggi malavitosi che po­
trebbero in qualche modo danneggiare i 
numerosi giovani, ragazzi e bambini che 
frequentano le suddette scuole — : 

se non ritengano opportuno eliminare 
subito questo grave inconveniente resti­
tuendo la palestra agli studenti delle scuole 
cui è stata sottratta od evitando che in 
vicinanza di tante scuole vengano celebrati 
processi che comportano la circolazione in 
loco di malavita organizzata ed altro ge­
nere di criminalità. (4-15666) 

APOLLONI. — Ai Ministri per la fun­
zione pubblica e del lavoro e della previ­
denza sociale. — Per sapere — premesso 
che: 

il signor Giuliano Bianchi, nato a S. 
Stefano di Magra (La Spezia) il 14 aprile 
1955 e residente a Sarcedo (Vicenza) in via 
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degli Aceri n. 7, è invalido civile con per­
centuale riscontrata del 75 per cento, 
iscritto al ruolo al n. 9148 presso l'Ufficio 
Provinciale del Lavoro e Massima Occupa­
zione di Vicenza; 

attualmente disoccupato, il signor 
Giuliano Bianchi è purtroppo una delle 
tante persone che ha avuto modo di con­
statare come gli impieghi nelle pubbliche 
amministrazioni siano appannaggio di falsi 
invalidi, mentre gli invalidi, quelli che sof­
frono sia fisicamente che psicologicamente 
rimangono spesso e volentieri beffati; 

a questi ultimi non rimane che ac­
contentarsi di occupazioni nelle industrie 
private dove, oltre a non essere messi in 
condizione di svolgere mansioni compati­
bili con lo stato di invalidità, sono costretti 
a sentire calpestata la loro dignità - : 

il caso specifico del signor Giuliano 
Bianchi, poi, ha registrato numerosi licen­
ziamenti anche prima dello scadere del 
periodo di prova; 

anche il signor Giuliano Bianchi si è 
dunque chiesto a cosa serva la famosa 
legge 482 del 1968, se in realtà essa sia più 
a servizio dei falsi invalidi che di quelli 
veri — : 

quali provvedimenti si intendano 
adottare per aiutare il signor Giuliano 
Bianchi, invalido civile al 75 per cento, ad 
uscire dalla disoccupazione e trovare una 
sistemazione adeguata ed altrettanto digni­
tosa; 

se la legge n. 482 del 1968 preveda 
agevolazioni per cittadini che rispondano 
ai requisiti del signor Giuliano Bianchi; 

quali provvedimenti abbia assunto fi­
nora per agevolare il delicato status degli 
invalidi civili e quali per combattere la 
piaga dei falsi invalidi. (4-15667) 

APOLLONI. — Ai Ministri del tesoro e 
delle finanze. — Per sapere - premesso che: 

la questione della vendita dell'oro 
della Banca d'Italia all'Ufficio italiano dei 
cambi si profila come l'ennesimo scandalo 

che vede come protagonista in negativo 
l'Italia nel disperato tentativo di raggiun­
gere il traguardo di Maastricht; 

con un documento recentemente ap­
provato a Bruxelles dalla commissione eu­
ropea, per dire che il caso verrà sottoposto 
all'esame del Consiglio e che l'Eurostat « lo 
sta esaminando », per valutare « la natura 
dell'operazione », si ricorda che nel 1974, 
per combattere gli attacchi speculativi sulla 
lira, la Banca d'Italia ottenne un prestito di 
2 miliardi di dollari dalla Bundesbank; 

per garantire quel prestito, l'Uic ac­
quistò dalla Banca d'Italia 543 tonnellate 
d'oro. Il prestito fu estinto nel settembre 
del 1978, ma l'oro rimase da allora in 
bilancio dell'ufficio italiano cambi; 

fu rivalutato nel corso degli anni, ma 
i relativi capital gains non sono mai stati 
tassati, perché secondo le leggi tributarie 
italiane sono sottoposti ad imposizione 
solo all'atto del realizzo; 

nel luglio del 1997 l'Uic, tra l'altro in 
corso di liquidazione, ha rivenduto quel­
l'oro alla Banca d'Italia; 

questa operazione ha generato un ca­
pital gain per l'Ufficio dei cambi pari a 
circa 7600 miliardi di lire, e di conse­
guenza l'obbligo di un versamento d'impo­
sta di 4 mila miliardi, parte dei quali 
(3400) versati a novembre 1997; 

pertanto « in cassa » sono stati trovati 
3400 miliardi che sono stati regolarmente 
registrati nel fabbisogno, inchiodato al 2,7 
per cento del Pil a fine 1997, cioè ben al 
di sotto della fatidica soglia del 3 per cento 
prevista dai criteri di Maastricht — : 

se intendano, o meno, chiarire final­
mente di che natura sia quell'operazione; 

se si intenda, o meno, chiarire se sia 
lecito conteggiare quegli introiti fiscali nel 
fabbisogno; 

se non si ritenga che questa vicenda 
dimostri per l'ennesima volta che l'Italia 
non è affatto cambiata e che si accinge ad 
entrare in Europa solo grazie a meschini 
trucchi contabili. (4-15668) 
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GRIMALDI. — Al Ministro di grazia e 
giustizia. — Per sapere — premesso che: 

presso la procura circondariale di 
Napoli, in seguito ad un esposto anonimo, 
risulta all'interrogante che siano stati av­
viati dapprima procedimento penale (ar­
chiviato) e successivamente procedimento 
disciplinare, nei confronti dell'assistente 
giudiziario Carlo Lubrano per sospetto 
svolgimento di una seconda attività lavo­
rativa; 

il suddetto esposto risulta che sia 
stato immediatamente iscritto a modello 
21 senza i necessari accertamenti prelimi­
nari; 

il signor Lubrano è segretario dell'or­
ganismo sindacale della Cisl all'interno 
della procura; 

il procedimento disciplinare grave 
(recesso per giusta causa) è stato avviato, 
senza trasmissione al ministero, in mo­
mento precedente all'emanazione del de­
creto di archiviazione del procedimento 
penale da parte del Gip, nel quale, peral­
tro, si escludeva la sussistenza di una se­
conda attività lavorativa da parte del Lu­
brano; 

il suddetto risulta all'interrogante es­
sere stato, comunque, immediatamente 
trasferito d'ufficio presso il tribunale di 
Salerno; 

il trasferimento è stato successiva­
mente sospeso dal Tar della Campania — : 

se questa vicenda non rappresenti 
una risposta all'attività sindacale del Lu­
brano e se non ritenga di dover effettuare 
sulla stessa una attenta indagine e valuta­
zione sul comportamento di coloro che 
hanno promosso gli atti in questione. 

(4-15669) 

BOATO. — Al Ministro dei trasporti e 
della navigazione. — Per sapere — premesso 
che: 

il Ministro dei trasporti e della navi­
gazione, intervenendo il 30 gennaio 1998 al 
convegno dal titolo « La mobilità sosteni­

bile », organizzato a Roma nei giorni dal 29 
al 31 gennaio 1998 da Legambiente, WWF 
Italia e dai gruppi parlamentari dei Verdi, 
ha affermato che le ferrovie dello Stato 
hanno dato un incarico di studiare un 
modello di casse per il trasporto ferrovia­
rio di frutta, verdura e altri generi alimen­
tari con un sistema satellitare che do­
vrebbe permettere il trasferimento di molti 
trasporti dalla strada alla rotaia; 

il 14 febbraio 1998 a Torino, nel corso 
di un convegno internazionale organizzato 
dalla Cipra (commissione internazionale 
per la protezione delle Alpi), cui hanno 
partecipato anche il direttore delle ferrovie 
svizzere (SBB), il responsabile del tra­
sporto merci delle ferrovie francesi ed 
esperti di trasporto merci, Eugenio Muzio, 
amministratore delegato della Cemat, 
l'agenzia di movimentazione delle merci, 
ha affermato che questo sistema di tra­
sporto è stato inventato in Italia (aggiun­
gendo che ne dobbiamo andare orgogliosi) 
e che è in uso da due anni, chiedendo 
pubblicamente al Ministro dei trasporti e 
della navigazione (assente) di smettere di 
dire che il sistema non esista — : 

se sia vero che le ferrovie dello Stato 
hanno affidato un incarico per studiare il 
sistema di casse con controllo satellitare 
per il trasporto di alimentari; 

quanto si preveda che costi la rein­
venzione di un sistema già in uso da due 
anni; 

se risulti accertato quanto affermato 
in premessa. (4-15670) 

GRIMALDI e BOGHETTA. - Al Mini­
stro dei trasporti e della navigazione. — Per 
sapere - premesso che: 

la direzione aziendale delle Ferro­
vie dello Stato ha deciso la sospensione 
dal lavoro, con relativa riduzione della 
retribuzione, di molti macchinisti della 
Circumvesuviana che, per motivi di sa­
lute, hanno dovuto assentarsi per ma­
lattia; 
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questi provvedimenti si inseriscono in 
una situazione di notevole tensione nei 
rapporti tra i lavoratori e l'azienda dovuta 
alla sospensione di una vertenza in cor­
so - : 

se non ritenga di dover intervenire 
per il ritiro dei provvedimenti disciplinari 
e di dover convocare le parti al fine di una 
ripresa delle trattative e del raggiungi­
mento di una intesa che sblocchi la ver­
tenza e ripristini un clima di serenità nel 
compartimento circumvesuviana. 

(4-15671) 

GRIMALDI. — Al Ministro di grazia e 
giustizia. — Per sapere - premesso che: 

risulta all'interrogante che la procura 
circondariale di Napoli si trovi in uno stato 
di grave difficoltà al punto che in alcuni 
settori non si riescono a gestire neanche gli 
adempimenti urgenti; 

la situazione è tale da rendere diffi­
cile la predisposizione di un disegno coe­
rente di organizzazione che permetta di 
affrontare alcune questioni ad oggi trascu­
rate; 

le segreterie dei magistrati risultano 
paralizzate dalla concentrazione in esse di 
ogni tipo di attività con relativo aggrava­
mento delle condizioni di lavoro del per­
sonale che, se dal punto di vista formale 
sembra essere sottoposto a controlli ap­
profonditi, dal punto di vista dell'organiz­
zazione del lavoro risulta estremamente 
penalizzato; 

anche i servizi al pubblico ne risen­
tono in misura rilevante: il servizio di 
rilascio di certificati appare lento e a volte 
anche errato nei contenuti; 

da anni vengono stipulati i contratti 
con la stessa ditta esterna per la presta­
zione del servizio di inserimento dati re­
lativi alle notizie di reato; 

anche i meccanismi di fornitura di 
servizi e l'acquisizione di materiale di can­
celleria sembrano uniformarsi alla situa­
zione generale; 

le condizioni si presentano ulterior­
mente peggiorate dall'ultima ispezione mi­
nisteriale —: 

se non ritenga di dover intervenire 
affinché le condizioni, in cui versa l'ufficio 
della procura circondariale di Napoli ven­
gano al più presto modificate nel senso 
dell'efficienza e della funzionalità; 

se non ritenga di dover operare un 
controllo sulle modalità di concessione de­
gli appalti alle ditte esterne, anche al fine 
di verificare se essi avvengono con asse­
gnazione diretta o tramite gara, e sulle 
attività relative alla fornitura alla procura 
di materiali vari e di servizi. (4-15672) 

PECORARO SCANIO. - Al Ministro 
della sanità. — Per sapere - premesso che: 

sono tre anni che il legislatore ha 
sancito la messa in liquidazione della ex 
Asl; nei confronti di dette Asl pendereb­
bero centinaia di procedure giudiziarie 
promosse da parte di tutti i creditori; 

il ministero della sanità, in più occa­
sioni e non da ultimo in data 25 giugno 
1997, a parziale finanziamento dei disa­
vanzi di parte corrente del Servizio sani­
tario nazionale, a tutto il 31 dicembre 
1994, ha accreditato alla regione Campania 
la somma di 546,445 miliardi. A ben sei 
mesi di distanza la regione Campania non 
ha provveduto ancora ad accreditare tali 
fondi alle singole gestioni liquidatane; né 
alcuno dei responsabili ha saputo, o voluto, 
dare, all'interrogante una spiegazione delle 
inadempienze e dei motivi di tali compor­
tamenti; 

con detta gestione poco trasparente, 
atteso che non è dato sapere chi detiene e 
gestisce detti fondi, si chiede d'altro canto, 
con metodi contrari al diritto, a piccoli 
creditori, tra cui cittadini a cui spetta il 
rimborso di prestazioni anticipate o a for­
nitori delle ex Asl, di sottoscrivere transa­
zioni che non trovano alcun fondamento 
giuridico, oltre che essere improponibili e 
conseguentemente inaccettabili; 
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le transazioni, almeno dalle informa­
zioni ricevute, sottoscritte dai commissari 
liquidatori, dovrebbero essere liquidate di­
rettamente dalle regioni, anche se non è 
dato, allo stato, sapere con quali proce­
dure, atteso che la stessa ha sostenuto 
innanzi a tutti gli organi giudiziari (disper­
dendo ingenti fondi per spese legali) di non 
essere soggetto passivo dei debiti delle ex 
Asl; 

questi ritardi non fanno altro che 
creare disagi agli utenti, oltre che creare 
disservizi e spreco di denaro pubblico 
mentre è invece necessario far luce sulle 
eventuali responsabilità dei soggetti prepo­
sti alla gestione delle ex Asl, in particolare 
chiarendo la situazione debitoria delle ex 
Asl della provincia di Avellino, lo stato dei 
giudizi pendenti e della procedura ammi­
nistrativa di ripartizione dei fondi accre­
ditati dal Ministero e a tutt'oggi trattenuti 
dalla regione Campania nonché i termini 
di conclusione e l'identità del funzionario 
responsabile del procedimento - : 

quali iniziative di propria competenza 
intenda porre in essere con riferimento a 
quanto esposto in premessa al fine di 
garantire, come previsto dall'articolo 14 
del decreto legislativo n. 502 del 1992, il 
costante adeguamento delle strutture e 
delle prestazioni sanitarie alle esigenze dei 
cittadini utenti. (4-15673) 

NAPOLI. — Ai Ministri dei lavori pub­
blici e dell'ambiente. — Per sapere - pre­
messo che: 

il lavoro progettuale nel campo edi­
lizio, in maniera molto specifica, è subor­
dinato in via rilevante alla applicazione e 
al rispetto delle norme urbanistiche certe 
e vigenti nel territorio; 

dalla certezza di tali norme e regole 
scaturisce anche la legittimità del compor­
tamento della pubblica amministrazione, 
con particolare riferimento alla definizione 
dei vari procedimenti nel settore edilizio 
ed urbanistico; 

il comune di Gioia Tauro ha ottenuto 
la presentazione del piano regolatore ge­
nerale dopo un decennio dall'approvazione 
del piano di fabbricazione redatto dallo 
stesso professionista; 

il grave ritardo accumulato ha por­
tato la regione Calabria a nominare un 
commissario ad acta; 

il piano regolatore generale del co­
mune di Gioia Tauro è stato « adottato », 
dal commissario ad acta con deliberazione 
n. 1 del 12 luglio 1995; 

il citato piano è stato dimensionato 
non certamente in base ad elementi ed 
analisi obiettivi, poiché si ipotizza, ad 
esempio, una crescita incontrollata della 
città che dovrebbe portare la popolazione 
residente in Gioia Tauro nell'anno 2001 a 
50.150 abitanti nelle sole zone residenziali 
di tipo A, B e C, partendo dalla attuale 
popolazione di 18.400 abitanti circa; 

il piano stabilisce un elevato volume 
edificato per abitante, con conseguente ri­
duzione delle aree per gli standars; 

il piano appare concepito in modo 
completamente avulso dalla presenza del 
porto di Gioia Tauro: città e porto riman­
gono due strutture separate, estranee ai 
processi insediativi e produttivi; 

il piano manca delle necessarie pla­
nimetrie di zonizzazione in scala per la 
visione globale del territorio comunale e 
dell'indicazione delle linee di demarca­
zione; 

zone destinate dal piano di fabbrica­
zione a servizio o a verde pubblico vengono 
trasformate inspiegabilmente in zone resi­
denziali di tipo B e C; 

zone produttive di tipo D del piano di 
fabbricazione diventano inspiegabilmente 
zone di completamento di tipo B nel piano 
regolatore generale, viceversa zone di com­
pletamento B nel piano di fabbricazione 
diventano D nel piano regolatore generale; 

e si potrebbe continuare nelle inve­
rosimili assurdità; 
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il piano regolatore generale del co­
mune di Gioia Tauro, durante il periodo di 
pubblicazione, è stato oggetto di n. 109 
osservazioni, in parte accolte ed in parte 
respinte, dopo quasi due anni dalla data di 
pubblicazione, eludendo i termini dei 60 
giorni previsti dalla legge regionale n. 15 
del 1981; 

la circolare n. 2495/54 emanata dal 
ministero dei lavori pubblici e relativa alle 
istruzioni per la formazione dei piani re­
golatori comunali stabilisce che: « il potere 
del sindaco può essere esercitato a decor­
rere dalla data della deliberazione comu­
nale di adozione del piano e fino alla data 
di emanazione del decreto di approvazione 
del piano stesso, ed in ogni caso, non oltre 
due anni dalla data dell'anzidetta delibera 
di adozione »; 

nel frattempo i cittadini di Gioia 
Tauro hanno inoltrato istanze di conces­
sione edilizia ricevendo pareri negativi, 
sulla base di norme ancora non vigenti; 

ai numerosi cittadini, che avendone 
fatto richiesta, si son visti rigettare le loro 
istanze in merito a criteri puramente di­
screzionali e, quindi, non equi, occorre, al 
contrario fornire garanzie e certezze — : 

quali urgenti iniziative di propria 
competenza intendano assumere al fine di 
ottenere che la città di Gioia Tauro venga 
dotata di un piano regolatore generale che 
tenga conto della reale popolazione abita­
tiva, dell'individuazione corretta della pe-
rimetrazione dei vari tipi di zone secondo 
il reale sviluppo economico e fuori da 
dubbie pressioni di carattere ambientale, 
che potrebbero pregiudicare l'equilibrio -
tanto delicato — tra esigenze economico-
abitative e quelle di tutela della natura e 
del territorio. (4-15674) 

SA VELLI. — Ai Ministri dell'interno, del 
tesoro, del bilancio e della programmazione 
economica e di grazia e giustizia. — Per 
sapere - premesso che: 

un articolo comparso su // Giornale il 
14 gennaio 1998 dal titolo «Il carrozzone 

Ascoroma ha bruciato novanta miliardi » 
fa presente che le sorti dell'ente assicura­
tivo comunale Ascoroma potrebbero por­
tare ad una sua immediata dismissione. 
Dopo la presentazione di bilancio da parte 
della giunta, le voci riguardo ad una di­
smissione si fanno più frequenti soprat­
tutto perché il giorno 13 gennaio 1998 
dalla giunta è emerso il dato che l'ente ha 
« sborsato », negli ultimi anni, novanta mi­
liardi. Gli amministratori capitolini avreb­
bero denunciato, quindi, alcuni dei respon­
sabili di questo « sfacelo » alla Corte dei 
conti e in procura. Il problema è stato 
trattato sia dalla maggioranza sia dall'op­
posizione, discutendone per grandi linee in 
commissione bilancio. L'assessore Lanzil-
lotta, - sempre secondo // Giornale - so­
sterrebbe che la mancata possibilità di 
sviluppo dell'ente sia dovuta ai costi del 
personale in quanto il numero sarebbe 
squilibrato rispetto alle qualifiche. Il costo 
del personale impedirebbe il ribasso del 
prezzo delle polizze assicurative che 
FAscoroma vende alle diverse strutture del 
comune, costrette a pagare premi più alti 
rispetto alla norma. La situazione porte­
rebbe ad una maggiore spesa per il co­
mune stimata intorno ai 10 miliardi Fanno 
da aggiungersi ai novanta già spesi per 
risanare il bilancio; 

la Guardia di finanza ha prodotto nel 
maggio-giugno 1996 (Nucleo centrale di 
polizia tributaria, III gruppo, 2 sezione 
verifiche) relativo a falsi nei bilanci 1993-
1994 dell'Ascoroma e, in relazione all'even­
tuale esito in sede penale della vicenda, i 
soci dovrebbero adottare i necessari prov­
vedimenti nei confronti degli amministra­
tori che hanno redatto quei bilanci, tuttora 
in carica, e nominati dalla prima ammi­
nistrazione Rutelli; 

risulta che la raccolta premi della 
Ascoroma, che era di oltre 73 miliardi nel 
1993, si sia ridotta almeno di 40 miliardi 
nel 1996; 

nonostante le continue perdite della 
compagnia Ascoroma, il Comune di Roma 
nel 1995 risulta aver autorizzato gli am­
ministratori di questa ad acquisire il 100 
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per cento del capitale della compagnia 
Ascovita; 

la riduzione di personale del 50 per 
cento indicata dall'assessore Lanzillotta 
come terapia per riequilibrare il rapporto 
costi/ricavi è in realtà dovuta a scelte im­
prenditoriali rivolte ad una massiccia ri­
duzione d'affari, cui deve ricondursi la 
diminuita produttività dei dipendenti - : 

se risultino avviati procedimenti 
presso la Corte dei conti e presso la Pro­
cura della Repubblica nei confronti di al­
cuni dei responsabili della situazione ri­
chiamata su denuncia da parte degli am­
ministratori capitolini; l'unica denuncia di 
cui si ha notizia, infatti, è quella presentata 
il 27 luglio 1993 dall'ex presidente della 
compagnia, revocato il giorno dopo dal­
l'assemblea dei soci di cui faceva parte, 
come rappresentante del comune, un sub­
commissario poi nominato assessore nella 
giunta presieduta dal sindaco Rutelli; 

se sia stato trasmesso alla procura 
della Repubblica o alla procura della Corte 
dei conti il citato rapporto della Guardia di 
finanza; 

se non ritengano di assumere le ini­
ziative necessarie per segnalare alla com­
petente procura della Corte dei conti 
quanto sopra esposto, atteso che il tutto è 
costato oltre 100 miliardi al pubblico era­
rio. (4-15675) 

NAPOLI. — Al Ministro della pubblica 
istruzione. — Per sapere - premesso che: 

in data 26 agosto 1997, durante una 
riunione sindacale in merito alla vertenza 
del personale amministrativo della pub­
blica istruzione è stato assunto l'impegno 
di far conoscere, entro il mese di settembre 
del 1997, la bozza del regolamento di rior­
dino dell'amministrazione centrale e peri­
ferica della pubblica istruzione per « ac­
quisire l'avviso e un contributo di rifles­
sione »; 

sulla base del suddetto impegno al­
cune organizzazioni sindacali, fra queste 
Snals ed Ugl, hanno sospeso l'azione sin­

dacale già proclamata, anche al fine di 
favorire l'ordinato avvio dell'anno scola­
stico; 

fino al 4 febbraio 1998 non è stato 
rispettato l'impegno assunto con le orga­
nizzazioni sindacali, nonostante i provve­
dimenti già approntati e lo stadio avanzato 
dei processi di riforma del sistema scola­
stico nel suo complesso; 

occorrono interventi urgenti per 
nuove e più organiche misure gestionali e 
organizzative, al fine di consentire a tutto 
il personale di corrispondere, in modo più 
adeguato, alle funzioni richieste e al sol­
lecito di rinnovamento per il complessivo 
sviluppo dell'organizzazione dei servizi 
scolastici e del sistema educativo nazio­
nale; 

vanno attuate le procedure relative al 
diritto di accesso alle informazioni e, più 
in generale, alla concertazione con tutte le 
organizzazioni sindacali, per i provvedi­
menti e le decisioni che ineriscono a ma­
teria di rapporto di lavoro e di organiz­
zazione delle strutture e degli uffici; 

non sono stati resi noti i criteri re­
lativi all'assunzione di taluni provvedi­
menti riguardanti il personale (come ad 
esempio i recenti movimenti di personale 
scolastico transitato nei ruoli dell'ammini­
strazione centrale e viceversa); 

non è stato definito un piano organico 
nazionale al fine di determinare un chiaro 
assetto del personale e la relativa riquali­
ficazione professionale mirata -: 

quali urgenti iniziative intenda assu­
mere al fine di avviare atti concreti che 
possano definire la problematica del per­
sonale, fortemente allarmato da tutti i pro­
cessi di riforma posti in essere. (4-15676) 

MONACO. — Al Ministro dell'industria, 
del commercio e dell'artigianato. — Per 
sapere - premesso che: 

sabato 7 febbraio 1998, in occasione 
dell'annuale giornata della solidarietà cen­
trata sui problemi del lavoro, un'alta au-
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torità morale quale il cardinal Carlo Maria 
Martini ha sentito il dovere di levare la sua 
voce di monito sul caso Ansaldo pronun­
ciando le seguenti parole: 

«... esprimo particolare preoccupa­
zione per il futuro dell'Ansaldo di Legnano, 
come ha già fatto qualche giorno fa il mio 
confratello cardinal Tettamanzi per l'An­
saldo di Genova. Si tratta di una realtà 
nazionale e internazionale che occupa in 
Italia quattordicimila persone (quaranta­
mila se si considera l'indotto) e porta in 
tanti paesi il segno di una presenza indu­
striale italiana qualificata e apprezzata. È 
un patrimonio del paese che abbiamo il 
dovere, per noi e per quelli che verranno, 
di salvaguardare e di consolidare. Rite­
niamo che una Ansaldo sempre più effi­
ciente e competitiva, alleata per tutti co­
loro che possono sviluppare le iniziative, 
possa ragionevolmente affrontare e con 
coraggiosa pazienza risolvere positiva­
mente i problemi occupazionali. Per que­
sto esprimiamo viva preoccupazione per la 
eventuale subordinazione di scelte a para­
metri estranei o a un indebito primato 
delle sole valutazioni finanziarie. Nutro 
viva fiducia che i lavoratori possano con­
tare su di un attivo impegno dei respon­
sabili a tutti i livelli per uscire da situazioni 
dolorose di incertezza che si ripercuotono 
negativamente su tante famiglie » - : 

quali iniziative intenda adottare il 
Governo nella sua attività di indirizzo e 
controllo su Iri e Finmeccanica perché il 
negoziato in corso sull'Ansaldo conduca al 
risultato auspicato di preservare e valoriz­
zare il prezioso patrimonio di lavoro, tec­
nologia e produzione accumulato dall'An­
saldo stessa nel quadro di una politica 
industriale nazionale degna di questo no­
me. (4-15677) 

COLLA VINI. - Al Ministro delle comu­
nicazioni. — Per sapere - premesso che: 

lungo la fascia nordorientate italiana, 
posta a ridosso del confine con la Repub­
blica di Slovenia, viene talvolta rilevata 
l'impossibilità ad utilizzare gli apparecchi 

di telefonia portatile privati a causa delle 
interferenze alla rete recate da segnali 
provenienti dalla vicina Repubblica di Slo­
venia; 

tale inconveniente viene registrato an­
che a distanza di qualche chilometro dalla 
linea del confine di Stato e si segnala anche 
con la presenza sul display dei telefoni 
cellulari mobili personali di scritte in lin­
gua slovena — : 

se abbia già avuto notizia di tali in­
convenienti e se, nel caso, siano state di­
sposte azioni di controllo volte ad accer­
tare l'origine, l'intensità e la diffusione nel 
territorio nazionale di segnali a radiofre­
quenza che interferiscono con le reti di 
telefonia mobile nazionale; 

se si intendano, comunque, promuo­
vere idonee misure ed interventi, anche 
d'intesa con le autorità della vicina Re­
pubblica e le aziende nazionali che gesti­
scono il servizio di radiofonia mobile, af­
finché venga sollecitamente posto rimedio 
a quanto segnalato. (4-15678) 

COLLA VINI. — Al Ministro delle comu­
nicazioni. — Per sapere - premesso che: 

nel territorio della regione Friuli-Ve­
nezia Giulia si riceve il segnale di nume­
rose stazioni radiofoniche nazionali aventi 
sede nelle vicine Repubbliche di Slovenia e 
Croazia; 

tali segnali, emessi in modulazione di 
frequenza, si registrano più numerosi ed 
intensi mano a mano che si procede verso 
le province di Gorizia e Trieste, ma già 
nelle città che sono poste ad oltre trenta 
chilometri dal confine, essi si ricevono 
nitidamente; 

d'altra parte, i segnali delle reti pub­
bliche nazionali — sia in modulazione di 
frequenza che ad onde medie — non sono 
più ricevibili, o risultano di qualità pes­
sima, non appena si attraversano i valichi 
confinari con la Repubblica di Slovenia - : 

se il Governo disponga di dati aggior­
nati circa il numero, la diffusione e l'in-
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tensità del segnale irradiato nel territorio 
nazionale da emittenti radiofoniche aventi 
sede nelle vicine Repubbliche di Slovenia e 
Croazia; 

se la diffusione di tali segnali sia 
regolarmente autorizzata e, in particolare, 
se essa sia riconosciuta nelle intese bila­
terali, stipulate fra i rispettivi governi; 

se, nel caso, in tali intese sia ricono­
sciuta anche la possibilità di diffondere nel 
territorio d'oltre confine il segnale delle 
reti nazionali italiane, a beneficio, soprat­
tutto, dei cittadini di lingua italiana che 
risiedono in quelle Repubbliche, e quali 
interventi siano disposti eventualmente per 
migliorare la qualità del segnale ricevibile; 

se si intendano, in caso contrario, 
avviare opportune iniziative, attraverso i 
canali diplomatici, volte ad impedire la 
diffusione nel territorio nazionale dei se­
gnali radio non autorizzati, provenienti da 
oltre confine. (4-15679) 

BACCINI. - Al Ministro della pubblica 
istruzione. — Per sapere - premesso che: 

la riforma globale della scuola ita­
liana investe in prima persona il corpo 
docente nella sua professionalità. L'ordi­
nanza ministeriale n. 11 del 14 gennaio 
1998, emanata con l'intento di potenziare 
la formazione dell'insegnante per raggiun­
gere standard di professionalità adeguati 
alla richiesta società attuale, in realtà pe­
nalizza profondamente la crescita cultu­
rale di quei docenti che affrontano per­
corsi di studio post laurea per arricchi­
mento professionale. Il docente infatti, nel 
corso della propria carriera scolastica, si 
vede costretto ad attenersi al meccanismo 
legato alla posizione in una graduatoria; 

tali graduatorie, che costituiscono il 
bagaglio genetico che l'insegnante si porta 
avanti durante tutto l'arco della propria 
carriera scolastica, si basano sulla valuta­
zione di fattori misti, che privilegiano l'an­
zianità di servizio e la famiglia a discapito 
dei titoli culturali acquisiti in itinere, che il 
docente liberamente sceglie di acquisire, 

spesso con grosso sacrificio personale e 
familiare. L'ordinanza ministeriale, sopra 
citata, in negazione a quanto negli anni 
precedenti consentito e valutato ai docenti, 
ha dimezzato il punteggio attribuito ai 
corsi universitari di perfezionamento e 
specializzazione post laurea di durata non 
inferiore ad un anno, previsti nell'ambito 
delle discipline relative alle scienze del­
l'educazione e ne ha penalizzata la valu­
tazione limitandone la frequenza ad un 
solo corso per ogni anno accademico. Tale 
normativa, emanata improvvisamente 
senza alcuna precedente comunicazione, 
annulla gran parte dei titoli acquisiti con 
grande impegno e sacrificio di quei docenti 
che si sono adoperati per la propria pia­
nificazione professionale — : 

se sia corretto che la progressione di 
carriera di un docente si riferisca essen­
zialmente a parametri riguardanti il nu­
mero dei figli, la vicinanza al coniuge o 
genitore, la residenza nel comune dove si 
svolge l'attività professionale, l'anzianità di 
servizio, a discapito dell'acquisizione di 
titoli culturali. (4-15680) 

DEDONI, ACCIARINI, BRACCO, CAPI­
TELLI, LENTI e VIGNALI. - Ai Ministri 
per i beni culturali e ambientali e dell'in­
terno. — Per sapere - premesso che: 

l'istituto nazionale per la storia del 
movimento di liberazione in Italia, nella 
seduta del consiglio generale del 13 dicem­
bre 1997, ha votato un ordine del giorno 
contro l'inaccessibilità dei documenti, così 
come è venuta a determinarsi per una 
distorta interpretazione dei provvedimenti 
presi dall'Autorità per la tutela della ri­
servatezza; 

la legge archivistica in vigore è quella 
del 1963, decreto del Presidente della Re­
pubblica 30 settembre 1963, n. 1409, e le 
eccezioni che essa prevede alla libera con­
sultazione dei documenti d'archivio non 
possono essere interpretate estensiva­
mente, a danno dell'esercizio di un altro 
diritto costituzionalmente garantito, come 
quello alla libertà della ricerca scientifica; 
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la competenza per la concessione dei 
permessi di consultazione dei documenti 
riservati non può essere lasciata ad esclu­
sivo appannaggio di funzionari del mini­
stero dell'interno. Questa, in verità, meglio 
potrebbe essere gestita da un organo col­
legiale che veda recepita al suo interno, 
accanto all'istanza politico-amministrativa, 
quella della ricerca scientifica e quella 
della competenza archivistica - : 

se non ritengano opportuno interve­
nire per concertare un'azione chiarifica­
trice in tal senso atta a risolvere gli in­
convenienti segnalati dall'Istituto nazionale 
per la storia del movimento di liberazione 
in Italia, che si presuppone abbiano in­
contrato o stiano incontrando anche altri 
istituti impegnati nella ricerca storica sul­
l'Italia contemporanea. (4-15681) 

GATTO e VOZZA. - Al Ministro delle 
finanze. — Per sapere - premesso che: 

il dottor Marco Mainardi, nato a Ca­
stellammare di Stabia (Napoli) il 17 maggio 
1969, in qualità di sottotenente di comple­
mento in congedo della guardia di finanza, 
ha partecipato al concorso straordinario 
bandito con decreto ministeriale il 13 giu­
gno 1997 (pubblicato nella Gazzetta Uffi­
ciale 4 a serie speciale, n. 52 del 4 luglio 
1997), per titoli ed esami, per il recluta­
mento di 40 sottotenenti in servizio per­
manente effettivo) della guardia di finanza 
riservato agli ufficiali di complemento del 
corpo; 

a tale concorso si è classificato qua­
rantesimo; 

tale posizione non gli ha consentito di 
essere utilmente collocato in graduatoria, 
dato che, vista la riserva di 4 posti a coloro 
che sono in possesso dell'attestato di cui 
all'articolo 4 del decreto del Presidente 
della Repubblica 26 luglio 1976, n. 752, è 
stato dichiarato vincitore un concorrente 
non utilmente collocato in graduatoria, ma 
idoneo ed in possesso di tale attestato; 

di conseguenza, il Mainardi risultava 
essere il primo dei concorrenti idonei non 
utilmente collocati in graduatoria; 

in data I o dicembre 1997, all'inizio 
del corso previsto dall'articolo 15 del 
bando, il dottor Ceccaroni, vincitore di 
concorso, ha rinunciato alla nomina non 
presentandosi; 

l'articolo 15, comma quarto del 
bando di concorso recita che « entro 5 
giorni dall'inizio del corso, il Ministro per 
le finanze può dichiarare vincitore del con­
corso altri concorrenti idonei nell'ordine di 
graduatoria, per ricoprire posti resisi co­
munque disponibili tra i concorrenti pre­
cedentemente dichiarati vincitori »; 

la discrezionalità del Ministro di in­
tegrare i posti « resisi comunque disponi­
bili » è inerente al solo contenuto del prov­
vedimento, ma non certo l'emanazione del 
provvedimento stesso, configurandosi 
perciò in capo al Ministro stesso un ob­
bligo di decidere con provvedimento mo­
tivato in ordine alle ragioni della propria 
scelta; 

trascorsi inutilmente giorni 20 dal­
l'inizio del corso ( I o dicembre 1997) senza 
che alcun provvedimento fosse adottato, il 
Mainardi, con atto notificato il 20 dicem­
bre 1997, ha formalmente diffidato il Mi­
nistro delle finanze a concludere il proce­
dimento con l'adozione di un provvedi­
mento espresso entro 10 giorni dalla rice­
zione di tale istanza (ovvero entro il 30 
dicembre 1997); 

decorso inutilmente il suindicato ter­
mine, avverso il provvedimento tacito di 
diniego (silenzio-rigetto) così formatosi, il 
Mainardi ha proposto ricorso in sede giu­
risdizionale al Tar del Lazio; 

soltanto in data 12 gennaio 1998 il 
comando generale della guardia di finanza 
— I reparto — ufficio reclutamento ed 
addestramento - ha comunicato al Mai-
nardi il provvedimento con il quale affer­
mava che «... la facoltà prevista dall'arti­
colo 15, comma 4, del bando di concorso 
non è stata esercitata, non essendo stati 
ravvisati i presupposti per l'adozione del 
relativo provvedimento ». In particolare, 
« si evidenzia che, a fronte dell'unica ri­
nuncia registrata, nella relativa graduato-
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ria finale risultano, in condizioni di parità, 
n. 3 aspiranti idonei in soprannumero. 
L'impossibilità di differenziare le citate 
posizioni è stata determinata dall'abroga­
zione del titolo preferenziale della mag­
giore età, operata dall'articolo 3, comma 7, 
della legge n. 127 del 1997 »; 

tale provvedimento lasciava implici­
tamente intendere che, nel caso di un solo 
candidato idoneo classificatosi al 40° po­
sto, l'Amministrazione avrebbe di certo 
integrato il posto vacante; 

contro tale provvedimento il Mainardi 
ha proposto un ulteriore ricorso in sede 
giurisdizionale al Tar Lazio; 

con ordinanza 28 gennaio 1998, 
n. 239, il Tar Lazio, sezione seconda, ha 
accolto la domanda incidentale di sospen­
sione del provvedimento di diniego, impo­
nendo all'Amministrazione «... una ricon­
siderazione del diniego opposto al ricor­
rente, sia alla luce delle censure d'incon­
gruità della motivazione..., sia in relazione 
alle ulteriori rinunce medio tempore inter­
venute »; 

difatti, avendo rinunciato alla no­
mina, oltre al dottor Ceccaroni, anche i 
dottori Iasevoli e Nicoletti, i posti resisi 
vacanti al corso non sono più uno, bensì 
tre (a tutt'oggi i partecipanti al corso sono 
37); 

il Mainardi, il 3 febbraio 1998 ha 
nuovamente diffidato il Ministero delle fi­
nanze ed il comando generale della guar­
dia di finanza ad eseguire quanto ordinato 
dall'autorità giudiziaria; 

la motivazione contenuta nel provve­
dimento del 12 gennaio 1998 è incongrua, 
e che appare dubbia anche la legittimità 
dell'intero bando, dato che esiste in. capo 
all'Amministrazione l'obbligo di prevedere 
nel bando criteri per stabilire le prece­
denze in caso di pari merito; 

attualmente i posti resisi disponibili 
al corso sono tre, a fronte di tre candidati 
idonei in soprannumero - : 

quali provvedimenti intenda adottare, 
e se non ritenga opportuno, al fine di 

soddisfare inoppugnabili esigenze di giu­
stizia, voler dichiarare vincitore del con­
corso ed ammettere, alla frequenza del 
corso di preparazione e d'aggiornamento 
ora in svolgimento, oppure alla frequenza 
del corso relativo al prossimo concorso per 
sottotenenti in servizio permanente effet­
tivo sia il dottor Mainardi, in quanto in 
possesso di tutti i requisiti previsti nel 
bando e primo tra i pari merito, e perché 
unico ad averne fatto esplicita richiesta, 
che gli altri tre candidati classificatisi pari 
merito. (4-15682) 

GATTO e TATTARINI. - Al Presidente 
del Consiglio dei ministri ed ai Ministri per 
le politiche agricole e delle finanze. — Per 
sapere - premesso che: 

la delega conferita alle agenzie ippi­
che, secondo la sentenza del consiglio di 
Stato n. 913 del 14 dicembre 1988, «più 
che un atto di trasferimento di potestà o 
funzione secondo lo schema classico della 
delegazione amministrativa, assume i con­
torni di un atto di legittimazione nei con­
fronti di soggetti diversi dal titolare della 
competenza a svolgere un determinato ser­
vizio nell'interesse dell'« ente riservatario »; 
in questa ottica « appare più corretto par­
lare di concessione traslativa intesa cioè a 
trasferire al privato un potere-dovere del­
l'ente pubblico di esercitare il servizio ad 
esso riservato dalla legge »; 

secondo il Tar del Lazio, sentenza n. 
42 del 18 gennaio 1989 « i soggetti delegati 
all'esercizio delle scommesse per conto 
dell'Unire, se da un canto hanno diritto a 
che sia garantito da parte dell'Ente l'esple­
tamento della loro attività fino a che duri 
il rapporto di delega, non possono d'altro 
canto far valere alcun diritto di manteni­
mento dello statu quo, avendo l'Unione 
nazionale per l'incremento delle razze 
equine il potere di modificare tale situa­
zione attraverso nuove concessioni, tutte le 
volte che sia possibile con le stesse perse­
guire in modo migliore lo scopo primario 
di aumentare le proprie entrate »; 

il conferimento della delega è subor­
dinato alla sottomissione del delegato alle 



Atti Parlamentari - 15114 - Camera dei Deputati 

XIII LEGISLATURA — ALLEGATO B AI RESOCONTI — SEDUTA DEL 18 FEBBRAIO 1998 

disposizioni del disciplinare che rappre­
senta la fonte convenzionale attuati va del­
l'atto amministrativo alla quale i delegati 
devono incondizionata sottomissione; 

il disciplinare attuativo all'articolo 2 
stabilisce che la delega conferita è subor­
dinata al mantenimento in vigore della 
legge n. 315 del 24 marzo 1942; 

la legge n. 315 del 1942 è stata de­
rogata dalla legge n. 662 del 1996 e la 
facoltà di esercitare totalizzatore e scom­
messe non è più riservata all'Unione na­
zionale incremento delle razze equine 
dalla quale le agenzie avevano ricevuto 
l'affidamento bensì al ministero delle fi­
nanze ed a quello per le politiche agricole; 

gli attuali gestori delle agenzie ippiche 
hanno avuto l'affidamento del servizio a 
seguito del bando di concorso per la con­
cessione della delega all'esercizio delle 
scommesse sulle corse dei cavalli fuori dai 
campi di corsa e dei relativi atti ammini­
strativi di delega accompagnati dal disci­
plinare delle agenzie ippiche il 21 giugno 
1983, approvato dall'Unire con delibera n. 
72 del 26 aprile 1984 e n. 115 del 23 
maggio 1984; 

per « insanabile contrasto » tra il di­
sciplinare e la legge n. 315 del 1942 il 
Consiglio di Stato ha annullato le suddette 
delibere n. 72 e 115 del 1984; 

secondo la Corte dei conti « la ge­
stione dell'ente pubblico è stata nel tempo 
sempre più condizionata dall'influenza 
delle agenzie e dalla linea di condotta delle 
stesse... » e che per « ridimensionare le 
posizioni di predominio... » un congruo 
ampliamento « ...dei punti vendita da at­
tribuire attraverso procedure concorsuali 
studiate e condotte con molta oculatez­
za... » può rivelarsi « ...essenziale per evi­
tare il verificarsi o ampliarsi di situazioni 
di concentrazione » (relazione al Parla­
mento, 1996, pagina 46); 

il parere della Camera dei deputati 
sul regolamento delle scommesse racco­
mandava di ridurre drasticamente il pe­

riodo di proroga previsto dal comma 1, e 
che si procedesse sin da subito all'appro­
vazione delle convenzioni tipo; 

la sentenza del Tar del Lazio n. 
2308/97 ha annullato la delibera n. 245/94 
tra le altre cose per « violazione delle re­
gole di evidenza pubblica ivi compresa da 
ultimo la direttiva Cee n. 50 del 18 giugno 
1992 »; 

il decreto legislativo del 17 marzo 
1995, n. 157, ha recepito la direttiva co­
munitaria n. 92/50; 

le attuali Convenzioni sono tutte sca­
dute e la legge del 23 dicembre 1994, n. 
724, all'articolo 44, vieta sotto la commi­
natoria della nullità il rinnovo tacito dei 
contratti relativi alla fornitura di beni e 
servizi delle pubbliche Amministrazioni; 

le convenzioni sono in prorogatio e 
l'unico titolo attraverso il quale le agenzie 
ippiche continuano a raccogliere le scom­
messe deriva dall'articolo 24 del discipli­
nare (annullato dalla Sentenza del Consi­
glio di Stato n. 841) che stabilisce che «il 
delegato è tenuto alla continuazione del­
l'attività alle condizioni vigenti fino alla 
comunicazione del provvedimento assunto 
dal comitato esecutivo dell'Unire sul­
l'istanza di rinnovo » - : 

quali provvedimenti intendano adot­
tare in merito e se ritengano che la solu­
zione definitiva del problema convenzio-
namento sia quella di approntare in via 
breve un bando di gara europeo. 

(4-15683) 

PASETTO e CASINELLI. - Ai Ministri 
dell'interno e di grazia e giustizia. — Per 
sapere - premesso che: 

a seguito della dichiarazione di falli­
mento della « Edil Canebi srl », con sede in 
Roma, non è stato possibile ultimare i 
lavori di costruzione di fabbricati avviati 
nel quartiere « Agro verde » di Aprilia; 

gli edifici interessati, ubicati tra le vie 
Tiberio, Giustiniano e Mascagni, sono ri­
masti sempre inabitati e tale stato di ab-
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bandono, che si protrae ormai da oltre 15 
anni, ha ridotto la zona un luogo ideale per 
la discarica di rifiuti, un ritrovo per tos­
sicodipendenti e prostitute oltre che un 
rifugio per animali randagi; 

gli edifici abbandonati, trovandosi in 
un quartiere residenziale densamente abi­
tato, sono causa di ricorrenti problemi di 
ordine pubblico e costituiscono un serio 
pericolo per la salute degli abitanti della 
zona, costretti a fronteggiare, pertanto, una 
situazione di degrado ambientale e di di­
sagio sociale che ha raggiunto ormai livelli 
insostenibili - : 

quali iniziative intendano assumere 
perché sia posto rimedio al più presto alla 
situazione sopra descritta, in particolare, 
per eliminare i disagi e ripristinare la 
legalità all'interno degli edifici e come si 
intenda utilizzarli in futuro. (4-15684) 

BORROMETI. - Al Ministro dell'uni­
versità e della ricerca scientifica. — Per 
sapere - premesso che: 

nel cofinanziamento dei programmi 
di ricerca di rilevante interesse nazionale, 
per il 1997, nell'area 10 relativa alle 
scienze dell'antichità, filologico-letterarie e 
storico-artistiche, i programmi di ricerca 
presentati dai docenti delle discipline del-
Pitalianistica sono stati quasi interamente 
esclusi dai finanziamenti, poiché, dei 26 
progetti presentati, per il settore, ne è stato 
approvato soltanto uno; 

non si capisce in forza di quali dati 
oggettivi, il Ministro dell'università e della 
ricerca scientifica sia giunto a tali risultati, 
come siano state formate le liste di priorità 
ed in base a quali documenti siano state 
operate le valutazioni comparative; 

la preoccupazione per il modo non 
chiaro, certamente poco trasparente e, per 
quanto riguarda l'italianistica ingiusta­
mente, penalizzante con il quale si è pro­
ceduto per il cofinanziamento per il 1997, 
è accresciuta dalla previsione, inserita nel 
decreto ministeriale n. 1451 del 4 dicem­
bre 1997, per il cofinanziamento del 1998; 

con quest'ultima infatti, si abolisce 
l'incompatibilità alla partecipazione a 
nuove ricerche, per chi sia inserito in 
programmi già approvati, con il che, im-
motivatamente, si penalizzano i progetti 
che, pur ritenuti degni di cofinanziamento, 
non siano stati finanziati per mancanza di 
fondi; 

appare, al contrario, necessaria l'isti­
tuzione di una « lista di attesa » nella quale 
inserire i programmi giudicati positiva­
mente, ma non finanziati per mancanza di 
fondi, per fare in modo che ad essi sia dato 
esito positivamente, in un breve periodo di 
tempo, e che sia offerta ad un maggior 
numero di docenti e ricercatori l'opportu­
nità della valorizzazione del loro impegno 
di studio - : 

se non ritenga di intervenire imme­
diatamente per evitare che anche nel 1998 
si arrivi a conclusioni, sicuramente non 
condivisibili, come quelle che hanno ri­
guardato l'esclusione dal cofinanziamento 
dei programmi di italianistica nel 1997; 

se non ritenga, altresì, di fare in modo 
che, per il futuro, la scelta dei progetti da 
finanziare avvenga con modalità più tra­
sparenti, che forniscano adeguata motiva­
zione delle priorità adottate; 

se non ritenga necessario, infine, ri­
pristinare le incompatibilità alla parteci­
pazione a nuove ricerche per chi sia già 
inserito in programmi approvati, in modo 
da valorizzare al massimo i vari settori 
disciplinari, evitando ingiuste mortifica­
zioni, che potrebbero deprimere aree vi­
vaci e di grande potenzialità come è av­
venuto, nel 1997, per le discipline dell'ita-
lianistica. (4-15685) 

FOTI. — Al Ministro di grazia e giustizia. 
— Per sapere - premesso che: 

l'organico previsto per la casa circon­
dariale di Piacenza è di n. 215 unità di 
polizia penitenziaria maschile e di n. 17 
unità di polizia penitenziaria femminile; 

risultano mancanti rispetto all'orga­
nico previsto n. 50 unità di polizia peni-
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tenziaria maschile e n. 2 di polizia peni­
tenziaria femminile, se si considerano le 27 
unità (n. 25 maschili e n. 2 femminili) 
distaccate presso il nucleo traduzioni e 
piantonamenti e mai rimpiazzate; 

a tutto gennaio risultavano non go­
duti n. 774 riposi maturati e n. 3191 
giorni di congedo ordinario (per il 1997) e 
n. 20 giorni di congedo ordinario (1996), 
per un totale di 3985 giorni; 

la casa circondariale di Piacenza, isti­
tuto classificato di secondo livello ai sensi 
della circolare Dap n. 3359/5809 del 21 
aprile 1993, dispone di una sezione a cir­
cuito « AS » (assoluta sicurezza) che ospita 
n. 23 detenuti; 

il servizio di vigilanza armata sul 
muro di cinta è garantito nella sola fascia 
oraria dalle ore 9 alle ore 15, ovvero, nel 
periodo coincidente con la fruizione delle 
ore d'aria da parte dei detenuti — : 

se non si ritenga di dover provvedere 
con urgenza alla copertura dei posti man­
canti della pianta organica; 

se non si ritenga di dover cessare 
immediatamente dal sovrautilizzo degli 
agenti di polizia penitenziaria che, proprio 
per l'estrema delicatezza delle loro fun­
zioni, debbono offrire la prestazione lavo­
rativa in condizioni di serenità e di tran­
quillità, e non già in condizioni di logora­
mento e di tensione derivante da un lavoro 
evidentemente organizzato in condizioni di 
emergenza; 

se non si ritenga di dover garantire il 
servizio di vigilanza sulle mura di cinta 
attraverso il personale di sorveglianza at­
tinto dall'ampliamento dell'organico, sì da 
garantire efficienza ed efficacia nell'esple­
tamento della delicata funzione; 

se non si ritenga di dover provvedere 
alle complessive esigenze della casa cir­
condariale di Piacenza sia per consentire 
l'espletamento in condizioni di sicurezza 
sia per evitare il paradosso che vede tra­
sformati « i carcerieri in carcerati ». 

(4-15686) 

APOLLONI. - Al Presidente del Consi­
glio dei ministri e ai Ministri delle finanze 
e dei trasporti e della navigazione. — Per 
sapere - premesso che: 

una notizia del Tg3, trasmesso nel­
l'edizione pomeridiana alle 14,20 di ve­
nerdì 13 febbraio 1998, ha annunciato 
l'avvenuta denuncia da parte del dottor 
Mario Casacca ispettore del « Secit » nei 
confronti del Ministro delle finanze ono­
revole Vincenzo Visco; 

tuttavia, tale notizia non ha trovato 
un adeguato riscontro in altri telegiornali 
e quotidiani italiani, tanto che è sorto il 
dubbio sulla veridicità di quanto pubbli­
camente affermato dal Tg della terza rete 
Rai, anche se l'attuale bilancio fallimentare 
delle Ferrovie dello Stato spa incute un 
timore tanto progressivo ed irreversibile da 
rendere effettivamente plausibile un'even­
tuale denuncia; 

infatti, le Ferrovie dello Stato per­
dono ogni anno fra i 3 e i 4 mila miliardi 
di lire, come lo stesso Ministro dei tra­
sporti e della navigazione onorevole Clau­
dio Burlando ha ribadito recentemente alla 
Camera dei deputati; 

delle compensazioni sui presunti cre­
diti Iva sui 4.500 miliardi di contributi non 
si è più saputo nulla, ed il sospetto che 
proprio questi ultimi siano andati a finire 
nelle casse dell'Inps o al fondo pensioni­
stico del tesoro assume grandi proporzioni; 

le Ferrovie dello Stato spa avrebbero 
infatti omesso di versare i contributi pen­
sionistici all'Inps dichiarando di vantare 
crediti verso lo Stato che in realtà non 
esistevano; 

la legge consente simili « compensa­
zioni », anche tra amministrazioni diverse, 
sempreché esista il credito iniziale; 

per le Ferrovie, invece, è accaduto che 
dopo la compensazione, regolarmente in­
serita nel bilancio delle Ferrovie dello 
Stato del 1995 e certificata dalla società di 
revisione « Kpmg spa », l'ufficio imposte 
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dirette abbia dichiarato che le stesse Fer­
rovie dello Stato non avevano diritto ad 
alcun rimborso Iva; 

ad accorgersi di queste sospette ope­
razioni è stato l'ispettore del « Secit » Ma­
rio Casaccia, che già negli anni scorsi si era 
occupato del preoccupante fenomeno dei 
rimborsi Iva pagati alle società che ne 
facevano richiesta, senza operare le ade­
guate verifiche - : 

se risulti che l'ispettore del « Secit » 
dottor Mario Casaccia abbia davvero de­
nunciato il Ministro delle finanze onore­
vole Vincenzo Visco; 

se l'ispettore del « Secit » dottor Mario 
Casaccia abbia denunciato altre autorità; 

se si sia almeno al corrente di tale 
notizia, teletrasmessa dal Tg3. (4-15687) 

APOLLONI. - Al Presidente del Consi­
glio dei ministri ed ai Ministri del tesoro, del 
bilancio e della programmazione econo­
mica, delle finanze e dei trasporti e della 
navigazione. — Per sapere - premesso che: 

il deficit pubblico italiano è sottosti­
mato, a causa del fatto che lo Stato negli 
ultimi anni ha stretto sempre più la corda 
dei trasferimenti e gli enti locali hanno 
sopperito indebitandosi con le banche; 

è questo il risultato dell'allarmante 
resoconto della relazione annuale della 
Corte dei conti, la quale ha evidenziato 
come esista un « debito occulto » su base 
regionale di cui non si conosce l'esatta 
consistenza, e come non sia corrisposta 
un'adeguata autonomia impositiva ad al­
largate ed autonome capacità di finanzia­
mento degli enti locali; 

il risultato è che le regioni e comuni 
sono liberi di staccare cambiali ma non di 
tassare; 

i settori che più di altri hanno acceso 
mutui e finanziamenti con le banche sono 
stati quelli dei trasporti e della sanità, 
proprio perché non potevano più contare 
su risorse finanziarie adeguate, conse­

guenza dei tagli imposti dall'amministra­
zione centrale per sostenere lo sforzo di 
risanamento; 

a questo proposto i giudici contabili 
parlano di « grossi squilibri », in tanti casi 
peraltro non contabilizzati, con la conse­
guenza che il fabbisogno pubblico è di fatto 
sottostimato; 

l'indice dell'organo di rilievo è pun­
tato in particolare sulle disposizioni con­
tenute nel provvedimento collegato alla 
legge finanziaria 1997 che hanno consen­
tito alle regioni di contrarre mutui con 
istituti di credito ordinario per coprire il 
deficit del settore dei trasporti; 

la Corte ha inoltre precisato che si 
tratta di perdite di rilevante importo, per 
la cui copertura ancora una volta si ricorre 
allo strumento dell'indebitamento da set­
tori collocati al di fuori del sistema di 
consolidamento dei conti pubblici, e che 
questo meccanismo, se per un verso riduce 
la manovrabilità dei bilanci regionali fa­
cendo pesare su questi gli effetti di un 
sostanziale decentramento del debito pub­
blico, per altro verso non consente visibi­
lità alla sua effettiva evoluzione per quanto 
non se ne registrano gli effetti nelle cifre 
desumibili sulla base delle convenzioni 
contabili - : 

se sia almeno al corrente dell'ultima 
relazione annuale redatta dalla Corte dei 
conti; 

come si giustifichino gli sconcertanti 
dati emersi dalla Corte dei conti, che evi­
denziano ancora una volta come lo stato 
italiano non abbia più il minimo controllo 
sul deficit pubblico; 

se si intenda, o meno, intervenire per 
cercare di ridurre il « debito occulto » evi­
denziato con preoccupazione dalla Corte 
dei conti; 

a quanto ammonti il debito totale 
degli enti locali; 

se si sia in grado, o meno, di stimare, 
regione per regione, comune per comune, 
a quanto ammonti il debito totale; 
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perché lo Stato italiano abbia posto in 
essere la politica ricordata consentendo 
quindi alle regioni ed ai comuni contraes­
sero mutui con istituti di credito ordinario 
per coprire il deficit del settore dei tra­
sporti, sapendo che ciò avrebbe compor­
tato un onere insostenibile. (4-15688) 

TRANTINO. - Al Ministro di grazia e 
giustizia. — Per sapere - premesso che: 

il buon funzionamento delPammini-
strazione giudiziaria è un interesse essen­
ziale per i cittadini, oltre che un dovere 
inderogabile per lo Stato; 

specialmente in una regione come la 
Sicilia, è essenziale assicurare la rapida e 
sicura definizione delle procedure giudi­
ziarie; 

il tribunale di Caltagirone assolve 
un'importante funzione deflattiva nei con­
fronti del tribunale di Catania, posto che è 
l'unico, oltre quest'ultimo, in provincia; 

le carenze di organico, invero quasi 
endemiche, sono ultimamente degenerate 
fino al punto di rendere spesso impossibile, 
per il tribunale di Caltagirone, la celebra­
zione di importanti processi; 

si è già spesso verificata, nel Calatino, 
la scarcerazione di indagati per gravi fatti, 
soprattutto relativi al traffico di stupefa­
centi, a causa dell'inevitabile decorrenza 
dei termini per gli arresti cautelari; 

quest'ultimo fatto determina lo sco­
ramento delle forze dell'ordine locali, le 
quali vedono resi inutili i loro ingenti 
sforzi; 

non si capisce la ragione per la quale 
non si riesca ad aumentare l'organico in 
magistratura, per colmare gli incredibili e 
disastrosi vuoti che si sono determinati sul 
territorio; 

appare assolutamente improcrastina­
bile un immediato intervento dell'esecutivo 
onde rispondere positivamente alle 
espresse esigenze di giustizia, anche me­
diante l'immediato trasferimento, nelle 
forme previste dalla legge, di un numero di 

magistrati sufficiente per il ripristino delle 
normali ed ordinarie funzioni giudiziarie 
del tribunale di Caltagirone - : 

quali forme di intervento si intendano 
adottare per porre rimedio alla situazione 
sopra tratteggiata, offensiva del passato e 
del futuro di una città, Caltagirone, di sto­
riche tradizioni, anche giudiziarie (era sede 
staccata di corte di assise !). (4-15689) 

PORCU. - Al Presidente del Consiglio 
dei ministri. — Per sapere - premesso che: 

il trattato di Amsterdam, stabilisce i 
princìpi della Comunità europea per ri­
durre il divario tra i livelli di sviluppo delle 
varie regioni; 

nella allegata « Dichiarazione sulle re­
gioni insulari », si riconosce alle stesse una 
condizione di svantaggio strutturale che 
ostacola il loro sviluppo economico; 

ciò nonostante, nella agenda 2000, la 
Commissione europea non ha tenuto conto 
dell'insularità tra i criteri di ammissione 
delle regioni all'interno dell'Obiettivo 1, 
tanto che la Sardegna ne è stata esclusa - : 

quali urgenti provvedimenti intenda 
adottare affinché la Sardegna (al di là della 
nota e drammatica situazione economica 
in cui versa e di cui la legislazione comu­
nitaria dovrebbe tenere conto), in coerenza 
con i princìpi ispiratori del trattato di 
Amsterdam venga reinserita, al più presto, 
tra le regioni dell'Obiettivo 1 - fondi strut­
turali comunitari, scongiurando così inac­
cettabili ulteriori elementi penalizzanti per 
la vita economica e sociale della Sarde­
gna. (4-15690) 

BECCHETTI. - Al Ministro della pub­
blica istruzione. — Per sapere - premesso 
che: 

la riforma scolastica varata dal Mi­
nistro della pubblica istruzione sta com­
portando la repentina soppressione di nu­
merosi plessi scolastici; 
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in tale contesto va inserita la vicenda 
della « cancellazione » della scuola media 
ed elementare di Santa Severa Sud, che si 
trova a metà fra il territorio comunale di 
Santa Marinella e di Tolfa; 

la decisione, adottata dal provveditore 
agli studi di Roma, è stata resa nota da 
notizie di stampa senza che alcuna comu­
nicazione ufficiale venisse inviata agli or­
ganismi preposti alla conoscenza, tra cui il 
comune di Santa Marinella; 

al riguardo bisogna rilevare che il 
sindaco di Santa Marinella, dottor Achille 
Ricci, da tempo aveva sollevato il problema 
al provveditorato inviando tre telegrammi, 
sui quali non ha però mai avuto risposta; 

la soppressione dei due istituti scola­
stici ha provocato sconcerto fra i genitori 
degli alunni e recherà, nelle prossime set­
timane, fortissimi disagi alla popolazione 
studentesca - : 

quali tempestive iniziative intenda in­
traprendere per far sì: 

a) che gli effetti della riforma non 
colpiscano in modo indiscriminato le 
realtà locali; 

b) che tali decisioni, quando moti­
vate e improcrastinabili, vengano prese 
verso la forma della concertazione con le 
pubbliche amministrazioni interessate; 

c) che nel caso particolare della 
scuola di Santa Severa Sud vengano adot­
tate tutte quelle misure necessarie a far sì 
che non si creino disagi alla popolazione 
studentesca, magari portando alla revi­
sione della suddetta decisione. (4-15691) 

SCOZZARI. — Al Ministro di grazia e 
giustizia. — Per sapere — premesso che: 

la legge 13 maggio 1997, n. 132, re­
cante nuove norme in materia di revisori 
contabili ed in particolare le procedure per 
la formazione del registro dei revisori, in­
dica, all'articolo 6, le caratteristiche occor­
renti per essere esonerati dall'esame ne­
cessario all'iscrizione; 

tra le varie categorie esenti dall'ob-
bligo di sottoporsi all'esame vi sono tutti 
coloro che erano iscritti o avevano diritto 
di essere iscritti all'albo dei dottori com­
mercialisti, dei ragionieri e dei periti com­
merciali; 

la procedura per ottenere l'esonero e 
di conseguenza l'automatica iscrizione 
consiste nella presentazione di un'apposita 
domanda e della relativa documentazione 
alla commissione esaminatrice istituita 
dalla legge in ciascuna sede di corte di 
appello; successivamente l'elenco degli eso­
nerati viene trasmesso al ministero di gra­
zia e giustizia per la pubblicazione; 

in base al meccanismo predisposto 
dalla citata legge n. 132 gli elenchi degli 
esonerati sono in possesso del ministero 
quantomeno dal novembre 1997, e tuttavia 
sino ad oggi non sono stati pubblicati; 

la mancata pubblicazione di fatto im­
pedisce ad un gran numero di giovani 
professionisti la pienezza delle proprie 
funzioni, in quanto ad essi è impedita la 
possibilità di svolgere una parte impor­
tante del proprio lavoro e cioè il sindaco 
nelle società di capitali o il revisore negli 
enti locali; con un'evidente ed ingiustificata 
perdita di occasioni lavorative - : 

per quali motivi non siano stati pub­
blicati sino ad oggi gli elenchi di tutti 
coloro che in base alla legge n. 132 sono 
automaticamente iscritti nel registro dei 
revisori contabili; 

se non intenda provvedere con sol­
lecitudine alla pubblicazione di detti 
elenchi, in considerazione del fatto che 
si tratta di un provvedimento dovuto ed 
atteso da decine di migliaia di giovani 
professionisti. (4-15692) 

MAL A VENDA. — Al Ministro del lavoro 
e della previdenza sociale. — Per sapere -
premesso che: 

il comune di Benevento, con nota in 
data 26 settembre 1997, ha informato l'uf­
ficio provinciale del lavoro di Benevento di 
voler assumere del personale per chiamata 
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diretta e specificamente: un autista di 
mezzi pesanti, due cuochi, due vivaisti, due 
idraulici, due muratori di 1° livello, un 
escavatorista, un manutentore ed installa­
tore di infissi metallici e sette aiuto-cuochi; 

l'ufficio provinciale del lavoro in data 
27 ottobre 1997 ha fatto rilevare che al­
cune delle qualifiche richieste riguarda­
vano lavorazioni agricole (due vivaisti), al­
tre di alta specializzazione (due muratori 
di 1° livello) non rientranti tra quelle per 
le quali è previsto l'avviamento al lavoro 
presso la pubblica amministrazione, altre, 
invece, sono codificate in modo diverso da 
quello indicato nella richiesta (nella me­
desima nota non viene sollevata alcuna 
questione circa la qualifica di aiuto-cuochi 
quindi, a rigore di logica, non sussistevano 
problemi); 

con nota del 7 novembre 1997 il 
predetto ufficio provinciale del lavoro invia 
l'elenco del personale richiesto con l'indi­
cazione della qualifica di aiuto-cuochi ac­
canto a sette nominativi prelevati, però, 
dalla graduatoria di manovali generici; 

a seguito di proteste verbali per non 
aver prelevato i nomi di aiuto-cuochi dalla 
specifica graduatoria con nota a mezzo fax, 
in data 8 novembre 1997, l'ufficio provin­
ciale del lavoro sostiene che le qualifiche di 
bidelli e di aiuto-cuochi devono essere con­
siderate semplici mansioni e come tali 
equiparate alla qualifica di operaio gene­
rico così come si sarebbe sempre pronun­
ciato l'ufficio con circolare n. 23 del 5 
ottobre 1985 e con altre non meglio veri­
ficabili riferimenti consuetudinari; 

nel caso specifico degli aiuto-cuochi e 
di bidelli, l'ufficio del lavoro « ha provve­
duto, in considerazione del fatto che trat­
tasi di manovali generici di categoria, alla 
luce del punteggio posseduto dagli interes­
sati, a trasferire i lavoratori che si trovano 
in tale condizione nella graduatoria degli 
operai generici per il successivo avvia­
mento a selezione » presso il comune di 
Benevento (parrebbe strana l'unificazione 
delle graduatorie effettuata dopo la richie­
sta e prima dell'invio dell'elenco di perso­
nale al comune di Benevento); 

l'ufficio provinciale del lavoro in data 
30 ottobre 1997 ha inviato l'esito di prova 
d'arte sostenuta presso l'istituto professio­
nale di Stato per i servizi alberghieri e 
della ristorazione di Benevento con il quale 
si giudicano i lavoratori idonei al ricono­
scimento della qualifica di aiuto-cuochi; 

presso l'istituto professionale di Stato 
per i servizi alberghieri e presso vari ri­
storanti della provincia vengono inviati, 
dall'ufficio provinciale del lavoro di Bene­
vento, i lavoratori che intendono conse­
guire la qualifica di aiuto-cuochi e che, 
solo a seguito del conseguimento di tale 
qualifica, vengono inseriti nella graduato­
ria specifica di aiuto-cuochi; 

i ritardi nell'inviare gli elenchi nomi­
nativi al comune - oltre 30 giorni —, le 
motivazioni addotte nelle note citate e 
l'unificazione di graduatorie dopo le ri­
chieste di assunzioni con qualifiche speci­
fiche, sembrerebbero aver danneggiato la­
voratrici e lavoratori che erano inseriti 
utilmente nella graduatoria degli aiuto-
cuochi, possedendo un'attestazione profes­
sionale conseguita con il consenso e la 
partecipazione dell'ufficio provinciale del 
lavoro di Benevento — : 

quali provvedimenti intenda adottare, 
a prescindere da eventuali responsabilità 
di natura penale, utilizzando i propri po­
teri ispettivi nei confronti di chi ha tenuto 
un comportamento apparentemente tanto 
lesivo della dignità dei lavoratori e della 
certezza del diritto, scatenando una inutile 
«guerra tra poveri». (4-15693) 

COLUCCI. — Al Presidente del Consiglio 
dei ministri ed al Ministro delle finanze. — 
Per sapere premesso che: 

da facili calcoli tributari è agevole 
constatare, senza ombra di dubbio, che, 
anche a seguito delle recenti modifiche, 
l'attuale trattamento fiscale della famiglia 
penalizza fortemente i nuclei monoreddito 
e le famiglie numerose con componenti 
non percettori di reddito; 
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infatti, tali famiglie, che dovrebbero 
essere agevolate ai sensi dell'articolo 31 
della Costituzione, sono obbligate a corri­
spondere l'Irpef in misura notevolmente 
superiore rispetto ad altri nuclei familiari 
formati dallo stesso numero di componenti 
e con lo stesso reddito, ma percepito da più 
di uno dei componenti stessi. Tali effetti 
distorsivi, segnalati più volte dalla Corte 
costituzionale, determinarono il Parla­
mento a delegare il Governo con la legge n. 
408 del 1990 a provvedere all'eliminazione 
delle sperequazioni evidenziate, senza pe­
raltro che tale delega abbia avuto fino ad 
oggi sostanziale seguito — : 

quali siano gli intendimenti del Go­
verno per porre fine alla sopra esposta 
sperequazione. (4-15694) 

MAURA COSSUTTA e CARAZZI. - Al 
Ministro della sanità. — Per sapere - pre­
messo che: 

la strage che si è verificata in data 30 
ottobre 1997 nella camera iperbarica del­
l'istituto ortopedico Galeazzi di Milano, 
nella quale hanno trovato la morte 11 
persone, non è il frutto di un tragico 
destino, ma la conseguenza diretta e indi­
retta di fatti che richiamano a precise 
responsabilità; 

la magistratura inquirente sta proce­
dendo nell'individuazione delle responsa­
bilità dirette che devono e sono attribuite 
alla proprietà e alla direzione del Galeazzi; 

esistono però, ad avviso degli inter­
roganti, delle responsabilità indirette, più 
difficili forse da individuare sul piano pe­
nale, comunque gravi, che riguardano i 
vertici della ragione Lombardia i quali 
all'inizio della vicenda hanno cercato di 
minimizzare e in seguito di scaricare tutte 
le responsabilità sulle Ussl e sui singoli 
tecnici che hanno operato in funzione di 
controllo al Galeazzi; 

in particolare lunedì 3 novembre 
1997, a due giorni dalla strage, l'assesso­
rato alla sanità ha prodotto la prima re­
lazione ufficiale sull'interpretazione dei 

fatti, distorcendo il significato delle « cose 
convenienti » e sottacendo « le cose scon­
venienti ». Le prime riguardavano il parere 
favorevole espresso nel 1991 dal servizio 
della Ussl competente sulla idoneità igie-
nico-sanitaria della struttura edilizia 
emessa a seguito di un ampliamento del­
l'edificio e non certamente sulla sicurezza 
in toto del Galeazzi e della sua attività. Le 
seconde riguardavano invece: 

a) le responsabilità della dirigenza 
del Galeazzi sul mancato rispetto delle 
procedure di sicurezza e sull'inefficienza 
del sistema antincendio; 

b) il numero enorme di trattamenti 
in camera iperbarica erogati (nel 1996 
erano 31.000 a fronte ad esempio dei circa 
8.000 eseguiti nell'intera regione Piemonte) 
e la loro congruità terapeutica; 

c) la mancanza di ogni iniziativa 
promossa dalla regione per chiarire i so­
spetti che incombevano su questa struttura 
convenzionata con il servizio sanitario 
pubblico; 

d) la segnalazione alla regione, con­
tenuta nel medesimo parere Ussl, sulla 
situazione di una camera iperbarica (quel­
la dove si è verificata la strage) che al­
l'epoca risultava « non ancora in funzione 
ed in attesa di collaudo di esercizio da 
parte dell'Ispesl » ed il successivo « divieto 
d'uso », noto alla regione, imposto sempre 
dall'Ispesl nel 1993 a causa della incom­
pletezza della documentazione sui dispo­
sitivi di sicurezza fornita dal Galeazzi che, 
di conseguenza, escludeva espressamente 
l'apparecchio in questione dalla possibilità 
di accedere alle verifiche periodiche della 
Ussl, proprio in carenza della comunica­
zione Ispesl circa l'avvenuta omologazione; 

i controlli eseguiti successivamente al 
Galeazzi, sempre dallo stesso servizio della 
Ussl e noti alla regione, avevano invece 
evidenziato la sussistenza di carenze igie-
nico-sanitarie e di sicurezza, nonché la 
carenza di documentazione e la mancanza 
di requisiti gestionali che erano stati con­
testati al Galeazzi con provvedimento di 
diffida; 



Atti Parlamentari - 15122 - Camera dei Deputati 

XIII LEGISLATURA — ALLEGATO B AI RESOCONTI — SEDUTA DEL 18 FEBBRAIO 1998 

attraverso questa mistificazione dei 
fatti la giunta regionale può affermare che 
tutto era in regola e che, dal momento che 
i controlli pubblici erano stati effettuati, si 
doveva trattare di una tragica fatalità, 
quasi non si ponesse neppure il problema 
che la responsabilità della sicurezza degli 
impianti ricade, da sempre, e ancor più a 
seguito dell'entrata in vigore del decreto 
legislativo n. 626 del 1994, sul datore di 
lavoro in prima istanza e non sui servizi 
territoriali della Ussl. Questi peraltro non 
potrebbero garantire un controllo a tap­
peto della sicurezza, ma soltanto un cam­
pione opportunamente selezionato dei 
comparti lavorativi, come accade in ogni 
altro paese del mondo, contribuendo at­
traverso contestuali iniziative di preven­
zione rivolte a lavoratori e loro rappre­
sentanti per la sicurezza, a datori di lavoro 
e loro consulenti tecnici, a promuovere su 
ampia scala il processo di valutazione del 
rischio e le relative bonifiche, secondo il 
nuovo modello prevenzionale voluto dalle 
direttive comunitarie recepite con il de­
creto legislativo n. 626 del 1994. Fra l'altro 
nei giorni successivi la stampa concorre a 
rendere note all'opinione pubblica le abis­
sali carenze di sicurezza tecniche e gestio­
nali delle camere iperbariche; 

la magistratura invia i dovuti avvisi di 
garanzia alla proprietà ed alla dirigenza 
del Galeazzi e sente come testimoni gli 
operatori delle Ussl che erano intervenuti 
per effettuare le verifiche periodiche su 
altre due diverse camere iperbariche del 
Galeazzi di cui avevano ricevuto comuni­
cazione Ispesl circa l'avvenuta omologa­
zione. Le rispettive posizioni di indagati da 
una parte e di testimoni dall'altra non sono 
neppure messe in discussione per un at­
timo dalla magistratura inquirente; 

la giunta regionale, come in altre oc­
casioni, segue la propria giustizia che, si dà 
il caso, procede in direzione inversa a 
quella seguita dai magistrati: ai dirigenti 
del Galeazzi non si rimprovera nulla, in­
vece i tecnici Ussl che avevano verificato gli 
impianti segnalati dalla Ispesl vengono ac­
cusati di aver omesso i controlli di ciò che, 
per legge, non avrebbero potuto verificare, 

cioè la camera iperbarica non omologata 
sotto inchiesta. Serve un colpevole che 
assolva ad un duplice compito: primo, 
quello di far ricadere ogni responsabilità 
su un singolo e non su una politica regio­
nale che ha scelto come prassi il cieco 
accreditamento di ogni struttura sanitaria 
privata richiedente e, secondo, quello di 
screditare i servizi territoriali di preven­
zione e controllo, cioè quei « figli di un dio 
minore » di cui il servizio sanitario nazio­
nale continua ad occuparsi troppo poco, 
che a volte nell'adempimento dei propri 
compiti, possono mettere in crisi piani 
spregiudicati di smantellamento dello stato 
sociale. Risultato: il responsabile Ussl com­
petente per le verifiche periodiche di cui 
sopra viene sospeso dal servizio e dallo 
stipendio insieme ad un suo collaboratore, 
gli stessi vengono diffamati a mezzo 
stampa gettandoli in pasto ad un'opinione 
pubblica disorientata. È significativo il 
fatto che gli stessi siano stati reintegrati dal 
tribunale amministrativo regionale, ma 
che, a quanto ne sappiamo, né la giunta 
regionale abbia loro chiesto le scuse, né la 
notizia sia apparsa con risalto sui giornali. 

accanto a questa mistificazione dei 
fatti, permane anche una mistificazione 
tecnica, che brevemente vale la pena di 
richiamare per sottolineare fino a che 
punto si è spinta la malafede della giunta 
regionale e del suo staff tecnico. La verifica 
periodica dell'ente pubblico sulla camera 
iperbarica, in quanto apparecchio a pres­
sione, è prevista da una anacronistica nor­
mativa ed è limitata al solo rischio di 
scoppio dell'involucro. Nessuna compe­
tenza è prevista per quanto concerne il 
controllo tecnico degli altri rischi, quindi 
anche del rischio di incendio che nella 
dinamica della strage ha giocato un ruolo 
causale non messo in dubbio da alcuno. 
Ergo anche se questa specifica verifica 
fosse stata compiuta, non si sarebbe potuta 
ottenere alcuna garanzia in merito al con­
trollo di questo rischio di incendio, la cui 
prevenzione non può essere affidata alla 
extrema ratio di un sistema di spegnimento 
(che comunque versava in uno stato di 
abbandono), ma alla efficiente presenza di 
sistemi di controllo in automatico che im-
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pediscano fughe di comburente (ossigeno) 
e procedure di accesso dei pazienti atte a 
evitare l'introduzione nella camera di ma­
teriali combustibili (indumenti comuni, og­
getti personali, eccetera). Sono queste le 
conoscenze e le misure di sicurezza che un 
datore di lavoro deve acquisire ed attuare, 
avvalendosi della consulenza del proprio 
servizio interno di prevenzione voluto pro­
prio dal decreto legislativo più volte citato, 
per consentire di garantire in concreto la 
sicurezza dei propri impianti. Tragica­
mente paradossale appare il fatto che que­
ste misure erano assai note al professor 
Giorgio Oriani, primario del reparto Ga­
leazzi, alle quali nel trattato « ossigenote-
rapia iperbarica. Applicazioni cliniche », di 
cui è autore, egli dedica uno specifico 
capitolo! — : 

se non intenda promuovere un'ulte­
riore indagine al fine di verificare le re­
sponsabilità della regione Lombardia nello 
specifico caso del Galeazzi; 

se in conseguenza di queste non ri­
tenga che l'impianto generale legislativo e 
deliberativo della regione Lombardia abbia 
favorito e possa in seguito favorire il sor­
gere di simili gravi eventi; 

se quindi non ritenga che il diritto 
alla salute sia messo pesantemente in di­
scussione, e conseguentemente intenda 
procedere alla richiesta di intervento della 
Corte costituzionale per quelle parti della 
normativa contrastanti con tale diritto san­
cito dall'articolo 32 della Costituzione e 
dalla legge di riforma 23 dicembre 1978, 
n. 833; 

se non intenda assumere qualsiasi 
altra iniziativa necessaria ad un chiari­
mento pubblico e formale della situazione 
che al seguito della strage del Galeazzi si 
è verificata. (4-15695) 

MORSELLI. - Al Presidente del Consi­
glio dei ministri. — Per sapere — premesso 
che: 

la libreria Rizzoli LR Sas di Giordani 
Gianfranco & C. è titolare della licenza 

commerciale e degli arredi antichi della 
storica libreria Rizzoli di Bologna, per 
averli rilevati dal fallimento della prece­
dente gestione avvenuto nel luglio 1996; 

l'esercizio commerciale e gli arredi 
sono già sottoposti al decreto di cui alla 
legge n. 1089 del 1939; 

nelle more della notifica del citato 
decreto la precedente gestione della libre­
ria venne sfrattata dai locali storici di via 
Rizzoli 8 e lo sfratto venne eseguito; 

nonostante gli sforzi della società del 
signor Giordani per ottenere nuovamente i 
locali a prezzo di mercato (in vendita o in 
affitto) la proprietà rifiuta da quasi due 
anni qualsiasi possibilità intendendo desti­
nare l'intero stabile ad una operazione 
immobiliare complessiva; 

l'apposizione del vincolo pare proprio 
non abbia favorito la sopravvivenza del­
l'esercizio commerciale e la tutela dei lo­
cali e degli arredi che ora, dopo tre anni 
di inutilizzo, si trovano in uno stato di 
abbandono indecente, nonostante l'impe­
gno pubblico preso da tutte le forze cul­
turali e imprenditoriali della città, nonché 
da numerosi intellettuali; 

la proprietà rifiuta qualsiasi affitto o 
vendita, e impedisce anche l'accesso ecce­
zionale ai locali per inventariazione e ma­
nutenzione dei pregevoli arredi lignei della 
proprietà di Giordani; 

di fatto il decreto ex 1089 del 1939 
non garantisce la riapertura, anzi impedi­
sce anche di trasferire l'esercizio e man­
tenere viva l'insegna in altri locali del 
centro storico — : 

se sia al corrente della situazione 
sopra esposta e quale sia la sua opinione 
in merito; 

quali urgenti provvedimenti verranno 
adottati affinché sia tutelato un patrimonio 
storico, quale è la libreria Rizzoli, dal 
degrado cui è sottoposta; 

se non intenda adoperarsi affinché 
non scompaia un patrimonio storico che 
non appartiene solo ad un individuo ma a 
tutta la città di Bologna; 
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in che modo verrà favorita la riaper­
tura di tale esercizio o quanto meno la 
possibilità da parte del signor Giordani di 
poter utilizzare l'antica insegna e gli arredi 
di sua proprietà. (4-15696) 

MARCO FUMAGALLI, FOLENA, 
BUFFO, SALVATI, STELLUTI e TAR-
GETTI. — Al Ministro dell'interno. — Per 
sapere — premesso che: 

nella mattina di martedì 17 febbraio 
1998, vi è stata un'irruzione nella sede 
milanese della federazione provinciale del 
Pds in via Volturno 33; un gruppo di ignoti 
è salito al quinto piano dello stabile ed ha 
esposto due lunghi striscioni con i seguenti 
slogan « Il nemico è il Pds » e « Il Pds è lo 
Stato »; 

subito dopo il gruppo è sceso in 
strada, dove sono stati lanciati dei volan­
tini, firmati « Gruppo di iniziativa rivolu­
zionaria », ha acceso un fumogeno, dopo di 
che si è dato alla fuga; 

nel testo del volantino si legge «... le 
procure generali della Repubblica sono in 
fibrillazione contro il dirigente della Lega 
Nord per il reato di attentato all'unità 
nazionale. Si apre un processo politico 
contro un partito di opposizione accusato 
di mirare a delegittimare lo Stato. E vista 
la storia di questo paese, se perseguono 
una forza politica costituzionale, si può 
immaginare come reagiranno nei confronti 
dei rivoluzionari. L'azione è stata decisa 
nei confronti della federazione milanese 
del Pds non solo perché è la più impor­
tante ma anche perché è in procinto di 
diventare una sede della direzione nazio­
nale, con il suo apparato di quadri e la 
presenza del segretario Massimo D'Ale-
ma ». Il documento si conclude con alcuni 
slogan contro il Pds e con un «No al 
processo alla Lega nord »; 

l'episodio di cui non si può sottova­
lutare la pericolosità, inquieta soprattutto 
per il messaggio contenuto nel volantino. 
Esso, invitando ad azioni violente dirette 

contro il Pds, evoca linguaggi ed episodi di 
un passato che si sperava completamente 
alle spalle - : 

quale sia la ricostruzione della dina­
mica esatta degli avvenimenti sopra richia­
mati; 

quale sia la valutazione del Ministro 
interrogato sulla pericolosità di tali atti, e 
quale matrice abbia questo fatto delit­
tuoso; 

quali eventuali collegamenti vi siano 
con analoghi fatti che vi sono stati negli 
ultimi mesi in Lombardia; 

quale sia l'impegno delle forze del­
l'ordine nell'individuare i responsabili di 
tale irruzione. (4-15697) 

DELMASTRO DELLE VEDOVE. - Al 
Ministro dell'interno. — Per sapere - pre­
messo che: 

il quotidiano La Stampa di Torino di 
domenica 15 febbraio 1998, alla pagina 34, 
dà notizia di un significativo incontro tra 
i familiari di cinque donne scomparse e di 
cui si è persa ogni traccia tra il 1989 ed il 
1996: Camilla Bini scomparsa nell'agosto 
1989, Paola Tagliatatela scomparsa nel feb­
braio 1994, Letizia Taglia e Mariangela 
Corradini scomparse nell'agosto 1995 e 
Marina Di Modica scomparsa nel maggio 
1996; 

i familiari delle donne scomparse la­
mentano il fatto che non esista un coor­
dinamento organizzato a livello nazionale 
delle forze dell'ordine con specializzazione 
indirizzata verso i casi delle persone scom­
parse; 

effettivamente, se si tiene conto del­
l'elevatissimo numero delle persone scom­
parse sul territorio nazionale, l'iniziativa 
avviata dalle famiglie delle donne torinesi 
scomparse sembra decisamente meritevole 
di attenzione — : 

in relazione alle donne torinesi scom­
parse, quali siano gli elementi certi acqui­
siti dalle indagini fin qui esperite e, so­
prattutto, se non si ritenga, in accogli-
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mento delle istanze formulate, di creare un 
coordinamento nazionale fra le forze del­
l'ordine per una più efficiente gestione di 
tutti i casi delle persone scomparse. 

(4-15698) 

DELMASTRO DELLE VEDOVE e FOTI. 
— Al Ministro dell'industria, del commercio 
e dell'artigianato. — Per sapere — premesso 
che: 

l'articolo 2 della legge n. 215 del 
1992, che individua i soggetti destinatari 
delle agevolazioni spettanti alla cosiddetta 
« imprenditoria femminile » stabilisce che 
possono accedere ai benefici previsti dalla 
citata legge «... le società di persone, co­
stituite in misura non inferiore al 60 per 
cento da donne, le società di capitali le cui 
quote di partecipazione spettino in misura 
non inferiore ai due terzi a donne e i cui 
organi di amministrazione siano costituiti 
per almeno i due terzi da donne... »; 

non si comprende chiaramente se, nel 
caso di società di persone, la percentuale 
del 60 per cento sia riferibile al numero di 
soci di sesso femminile presenti nella com­
pagine sociale o se, al contrario, voglia 
significare, come nel caso delle società di 
capitali, che ai soci di detto sesso debba 
appartenere almeno il 60 per cento del 
capitale sociale; 

tra le due soluzioni appare più ra­
gionevole la seconda, atteso che, altrimenti, 
si giungerebbe per paradosso alla conclu­
sione per cui sono concedibili i benefici ad 
una società di persone nella quale due soci 
su tre siano donne (e magari ambedue 
socie accomandanti senza quindi potere 
gestionale alcuno, ma rispettando comun­
que il criterio delle « teste ») anche se le 
donne hanno ciascuna l'uno per cento e 
l'uomo il restante novantotto per cento, 
mentre non rientrerebbe nel novero dei 
soggetti interessati una società composta 
da due soci di sesso diverso (nella quale, 
magari l'unica donna sia accomandataria, 
e quindi unica amministratrice, ma senza 
che ai componenti di sesso femminile 
spetti il 60 per cento), nella quale il socio 
donna possegga il 99 per cento - : 

quale sia l'esatta interpretazione da 
dare al testo di legge indicato alla premessa, 
e quali siano le argomentazioni a sostegno 
di detta interpretazione. (4-15699) 

RIVA. — Al Presidente del Consiglio dei 
ministri ed ai Ministri del lavoro e della 
previdenza sociale e dell'industria, del com­
mercio e dell'artigianato. — Per sapere -
premesso che: 

non cessa di procurare allarme nel 
territorio lecchese l'annuncio, dato di re­
cente dalla casa madre della multinazio­
nale Black & Decker, di voler attuare un 
piano di ristrutturazione aziendale teso -
tra l'altro — a ridurre del dieci per cento 
la propria forza lavoro operante all'estero; 

tale ridimensionamento di organico, 
equivalente complessivamente a circa 
3.000 posti di lavoro, e potrebbe coinvol­
gere in misura drastica e gravissima lo 
stabilimento di Molteno, secondo taluno 
destinato a scontare una riduzione di per­
sonale dagli attuali 672 dipendenti a poco 
meno di un centinaio; 

tutti gli indicatori economici del­
l'azienda depongono per un ottimo stato di 
salute della stessa, come del resto dimo­
strato dai brillanti risultati ottenuti nel 
1997, a cui ha concorso anche lo stabili­
mento di Molteno con un costante e pro­
gressivo incremento del fatturato negli ul­
timi anni; 

una tale eventuale, deprecabile deci­
sione getterebbe sul lastrico centinaia di 
famiglie e - attraverso l'indotto - fini­
rebbe per interessare circa 1.500 lavoratori 
e lavoratrici (tra gli stabilimenti di Mol­
teno, Monza e l'indotto dei paesi viciniori); 

la provincia di Lecco vive già notevoli 
problemi economici e di sviluppo, ad esem­
pio a motivo della pretesa della Guzzi di 
abbandonare quel territorio per trasferirsi 
a Monza e delle difficoltà tuttora attraver­
sate dalla ex-Vismara di Casatenovo — : 

quali iniziative urgenti intendano as­
sumere per prevenire e scongiurare la sud­
detta evenienza, ed anzi concorrere - per 
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quanto di competenza - a confermare e 
rilanciare la presenza della Black & Decker 
a Molteno e nel territorio circostante. 

(4-15700) 

GAZZILLI. — Al Ministro delle comu­
nicazioni — Per sapere — premesso che: 

nella località Pinetamare del comune 
di Castel Volturno (Caserta) l'ufficio delle 
poste e telegrafi è sito in zona periferica e 
non raggiungibile con mezzi pubblici; 

al centro vi è un'unica cassetta po­
stale, dislocata in via degli Oleandri, la 
quale, però, è completamente dimenticata 
dagli addetti al prelievo; 

pertanto la corrispondenza ivi impo­
stata dagli ignari e fiduciosi utenti rimane 
colà in attesa per mesi e mesi insieme a 
rifiuti di ogni genere - : 

quali urgenti provvedimenti intenda 
promuovere per eliminare il predetto 
inammissibile disservizio. (4-15701) 

GAZZILLI. — Al Ministro delle comu­
nicazioni — Per sapere - premesso che: 

da alcuni mesi il recapito della cor­
rispondenza agli abitanti della via Ferra­
recce del comune di Caserta viene effet­
tuato non più di una volta alla settimana; 

i numerosi reclami verbali e scritti 
inoltrati alla competente direzione provin­
ciale dell'ente Poste italiane non hanno 
avuto effetto a causa della asserita carenza 
di portalettere; 

il cennato disservizio potrebbe essere 
agevolmente eliminato con la temporanea 
assunzione di personale straordinario, che 
sinora non sarebbe stata disposta o per 
divieto normativo o per indisponibilità di 
bilancio o addirittura per difetto delle ne­
cessarie autorizzazioni da parte degli or­
gani centrali dell'ente; 

intanto, gli utenti continuano a subire 
disagi e danni - : 

se sia a conoscenza di quanto sopra; 

quali provvedimenti intenda adottare 
per eliminare con ogni sollecitudine la 
menzionata disfunzione. (4-15702) 

ARACU. — Al Ministro di grazia e giu­
stizia. — Per sapere - premesso che: 

la legge 16 luglio 1997, n. 254 (delega 
al Governo per l'istituzione del giudice 
unico di 1° grado) prevede, tra l'altro, la 
soppressione delle sezioni distaccate presso 
le preture circondariali e la conseguente 
istituzione di sezioni distaccate dei tribu­
nali; 

in applicazione della suddetta legge è 
prevista la soppressione della sezione di­
staccata della pretura di Castel di Sangro; 

il comprensorio dell'alto Sangro, 
quarto polo in ambito provinciale, si iden­
tifica, data la peculiarità del suo territorio 
compreso tra Abruzzo e Molise ed all'in­
contro di tre province (L'Aquila, Chieti e 
Isernia), come area integrata sub-regionale 
con polarità urbana principale in Castel di 
Sangro; 

il territorio dell'alto Sangro com­
prende la più alta concentrazione di loca­
lità turistiche e la maggior parte dei ter­
ritori protetti dell'intera area regionale 
montana (Parchi Nazionali di Abruzzo e 
della Maiella); 

il comprensorio è dotato, oltre alla 
sopprimenda sezione distaccata della pre­
tura di Castel di Sangro, di numerosi ser­
vizi e strutture (comunità montana, Asl, 
uffici finanziari, distretto scolastico, com­
pagnia carabinieri, ufficio circoscrizionale 
del lavoro, Uta, vigili del fuoco, polizia 
stradale, eccetera) che, unitamente alla 
grande capacità di iniziativa delle popola­
zioni, ne hanno arrestato il degrado ed 
anzi ne stanno segnando un esemplare 
sviluppo; 

la soppressione dell'attuale sezione 
distaccata della pretura comporterebbe 
notevoli ed ulteriori sacrifici per le popo­
lazioni dell'alto Sangro e dell'intero com­
prensorio per un servizio, quale quello 
della pretura, che sarebbe erogato a note-
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vole distanza (circa 70 chilometri da Opi e 
Pescasseroli) con strade di montagna e 
senza i relativi collegamenti mediante ser­
vizi pubblici, oltre che uno smembramento 
delle zona omogenea dell'alto Sangro e 
dell'altopiano delle Cinquemiglia ricono­
sciuta già tale dalla regione Abruzzo come 
zona omogenea in tutti i suoi provvedi­
menti - : 

se non intenda istituire in Castel di 
Sangro la sezione staccata del tribunale di 
Sulmona soddisfacendo le pressanti richie­
ste di forze sociali, politiche ed economi­
che, delle amministrazioni locali e della 
Comunità montana alto Sangro-Altopiano 
Cinquemiglia. (4-15703) 

MORGANDO. - Al Ministro dell'in­
terno. — Per sapere — premesso che: 

con l'articolo 51, comma 1, del de­
creto legislativo n. 446 del 1997, conte­
stualmente all'introduzione dell'Irap, sono 
state abolite alcune tasse di concessione 
comunale riguardanti autorizzazioni e li­
cenze di vario genere; 

con circolare del 19 gennaio 1998, 
n. 13, emanata dal Ministero dell'interno, 
i titolari delle licenze ed autorizzazioni 
non più soggetti a tassa di concessione 
hanno l'obbligo di comunicare, ogni anno 
e prima della scadenza, l'intenzione di 
proseguire l'attività anche nell'anno suc­
cessivo; 

senza dubbio, nell'esercizio di deter­
minate attività la verifica periodica della 
permanenza dei requisiti che hanno dato 
luogo alla licenza, come l'esigenza di se­
gnalare tempestivamente la cessazione del­
l'attività stessa, hanno una rilevante im­
portanza, mentre non si comprendono le 
ragioni dell'obbligo, contenuto nella citata 
circolare, della periodica comunicazione di 
continuazione del lavoro che rischia di 
appesantire l'operato degli uffici abilitati a 
ricevere tali dichiarazioni e crea un ulte­
riore obbligo agli operatori del settore — : 

quali siano i motivi che stanno alla 
base dell'emanazione della circolare; 

se non ritenga opportuno prevedere 
una revisione della materia anche al fine di 
consentire un maggiore snellimento buro­
cratico. (4-15704) 

LEMBO e VASCON. - Al Presidente del 
Consiglio dei ministri e ai Ministri per le 
politiche agricole e degli affari esteri. — Per 
sapere — premesso che: 

in data 27 gennaio 1998 è stata pub­
blicata sulla Gazzetta Ufficiale la legge n. 5 
del 1998 recante misure urgenti per gli 
accertamenti in materia di produzione lat­
tiera; 

la legge delega all'Aima l'esecuzione 
delle verifiche (articolo 2) al fine di con­
sentire, prima di ogni altra azione di ve­
rifica delegata alle Regioni, di eliminare 
dalle quote assegnate ai produttori ogni 
possibile quota indebitamente posseduta; 

il ministero con apposito decreto è 
chiamato a definire le modalità applicative 
dei disposti legislativi in accordo con le 
regioni; 

già in passato la pubblicazione di 
decreti ministeriali di applicazione ha di 
fatto stravolto i disposti legislativi ed in­
terpretato in modo chiaramente distorto le 
intenzioni del legislatore; 

un piano di ristrutturazione del set­
tore lattiero ai sensi del regolamento Cee 
3950 del 1992 determinando l'acquisto di 
quote latte da parte dell'Aima, dati i tempi 
ristretti, non consentirebbe un'equa ridi­
stribuzione delle quote, a quei soggetti che 
legittimamente ne hanno diritto —: 

a che punto siano le verifiche delle 
quote assegnate e delle produzioni identi­
ficate ai sensi e per effetto dell'articolo 2 
della legge n. 5 del 1998; 

per quali motivi tali verifiche, se ef­
fettuate, non abbiano prodotto l'inoltro 
delle comunicazioni individuali alla sca­
denza prevista del 31 gennaio 1998; 
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quale procedura intenda adottare 
l'Aima al fine di garantire che tutte le 
posizioni siano verificate prima della no­
tifica ai singoli allevatori; 

quali responsabilità civili, penali e 
patrimoniali ricadano sulPAima a fronte di 
un comportamento difforme dai disposti 
legislativi, laddove l'Aima si astenga dal-
l'attivarle; 

quali tempi saranno alla fine neces­
sari per procedere a tutto l'iter definito; 

quale atteggiamento terranno nei 
confronti della Unione europea dopo le 
assicurazioni prestate di una soluzione, 
ormai irrealizzabile, entro la data stabilita 
dalla legge n. 5 del 1998; 

in che modo intenda muoversi il Go­
verno in relazione alla riforma della legge 
n. 468, visto che l'ultimo disegno di legge 
presentato risale al 23 gennaio 1997. 

(4-15705) 

SARACA. — Al Ministro delle finanze. — 
Per sapere — premesso che: 

con decreto del ministero delle fi­
nanze del 7 novembre 1995 n. 04/107998 è 
stata disposta l'istituzione di nuovi punti di 
raccolta del gioco del lotto per un ammon­
tare di 9.450, di cui in provincia di Viterbo; 

a tutt'oggi non risultano assegnati 
nuovi punti di raccolta in particolare nella 
provincia di Viterbo — : 

quando s'intenda applicare nella sua 
interezza il decreto ministeriale citato as­
segnando i punti di raccolta previsti per il 
gioco del lotto. (4-15706) 

FOTI. - Al Ministro della pubblica 
istruzione. — Per sapere - premesso che: 

la dottoressa Vallavanti Tiziana Paola 
nata a Brescia il 26 novembre 1968 e 
residente in Martin Prech, str. 6, a Passau 
(Germania) ha prestato servizio presso 
l'università di Passau nei seguenti periodi: 

dal 2 novembre 1993 al 28 febbraio 
1994 - dal 2 maggio 1994 al 31 luglio 1994 
- dal 2 novembre 1994 al 28 febbraio 1995 
- dal 2 maggio 1995 al 31 luglio 1995 - dal 
2 novembre 1995 al 28 febbraio 1996 - dal 
2 maggio 1996 al 31 luglio 1996 - dal 2 
novembre 1996 al 28 febbraio 1997 - dal 2 
maggio 1997 al 31 luglio 1997; dal 2 no­
vembre 1997 a tutt'oggi presta servizio in 
qualità di docente di italiano incaricata (8 
ore settimanali di insegnamento della lin­
gua italiana) - : 

se i menzionati servizi d'insegna­
mento possano trovare opportuna valuta­
zione nelle graduatorie all'uopo predispo­
ste dal Ministero della pubblica istruzione, 
pur essendo gli stessi prestati in assenza 
del previsto requisito della nomina mini­
steriale. (4-15707) 

APOLLONI. - Al Presidente del Consi­
glio dei ministri ed ai Ministri dei trasporti 
e della navigazione, delle comunicazioni, per 
le politiche agricole e del tesoro, del bilancio 
e della programmazione economica. — Per 
sapere — premesso che: 

alla Centrale del latte di Roma lo 
ammettono a denti stretti, forse perché 
non si è del tutto spenta l'eco della marcia 
sulla capitale di allevatori e produttori con 
tanto di mucche al seguito: loro il latte 
devono venderlo, mentre i 394 lavoratori 
della centrale romana lo hanno sempre 
avuto gratis dalla loro azienda: un litro al 
giorno per tutta la vita, anche da pensio­
nati; 

non si tratta di una grande cifra, in 
fondo: 60 mila lire al mese in più nella 
busta paga, a prezzi odierni; 

e, in un Paese che ha fatto del pri­
vilegio una regola, non stupisce quasi più 
che molte altre aziende municipalizzate o 
statali, nonostante la privatizzazione o la 
trasformazione in Spa sopravvive una vera 
e propria giungla di privilegi, benefit e 
regalie; 

beneficiari sono quasi sempre i di­
pendenti ed i loro figli, fratelli, sorelle, 
coniugi e conviventi; 
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ma anche intere categorie di cittadini 
dispongono di sconti, agevolazioni e van­
taggi per i quali è spesso impossibile tro­
vare una spiegazione; 

la tariffa ridotta è una regola, il bi­
glietto gratis la norma, la piccola agevola­
zione un fatto di massa; 

questi mini privilegi che trasformano 
i dipendenti delle aziende di servizi pub­
blici in cittadini un po' speciali, si concen­
trano in primo luogo nel settore dei tra­
sporti e dell'energia; 

proprio il settore ferroviario prevede 
la gratuità del viaggio in treno anche per 
i collaboratori del Ministro dei trasporti e 
della navigazione, i 120mila dipendenti 
delle Ferrovie e loro familiari, più tutti i 
pensionati ed i loro familiari, dipendenti 
dell'Inps ed i loro familiari; 

la lunga lista dei beneficiati dalle Fer­
rovie dello Stato comprende inoltre gli 
« indigenti inviati dai consorzi provinciali 
antitubercolari (o da enti a carattere re­
gionale o nazionale) in luoghi di cura », 
nonché gli « indigenti assicurati presso 
l'Inps e inviati in luoghi di cura antituber­
colari », che dispongono di una riduzione 
del 20 per cento; 

viaggiano inoltre con uno sconto del 
20 per cento anche i dipendenti dell'Isti­
tuto postelegrafonici e le loro famiglie; 

per quanto concerne l'Enel, i dipen­
denti assunti prima della primavera 1996 
pagano solo il 20 per cento dei consumi 
fino a 2500 Kwh, ovvero il consumo medio 
annuo di una famiglia, e chi ha maggiore 
anzianità di servizio ottiene lo sconto fino 
a 9000 Kwh; 

per i lavoratori Telecom l'installa­
zione della linea telefonica è gratuita — : 

non si ritenga opportuno operare 
quanto prima severi tagli alle suddette 
agevolazioni relative a settori di compe­
tenza governativa, che pesano notevol­
mente sul bilancio dello stato italiano; 

se non si ritenga vergognosa l'entità 
dei suddetti privilegi; 

se si sia in grado di contraddire i dati 
di cui sopra; 

se ritenga che per i familiari dei 120 
mila dipendenti dello Ferrovie dello Stato 
sarà possibile viaggiare gratuitamente an­
che con l'entrata ufficiale nell'Unione eu­
ropea; 

se si ritenga che, con l'entrata uffi­
ciale nella Unione europea, i familiari dei 
120 mila dipendenti dello Ferrovie dello 
Stato potranno viaggiare gratuitamente an­
che nei paesi comunitari; 

se il Ministro dei trasporti e della 
navigazione sia al corrente di simili age­
volazioni anche nel settore della naviga­
zione. (4-15708) 

MORSELLI e ARMAROLI. - Al Presi­
dente del Consiglio dei ministri — Per 
sapere — premesso che: 

la crisi irachena evidenzia ancora una 
volta l'assenza di una maggioranza di Go­
verno che consenta di essere all'altezza 
delle responsabilità a cui è chiamata, in 
quanto la politica estera e di sicurezza 
deve costituire il comune denominatore di 
una coalizione che vuole essere credibile; 

l'Italia è riuscita a conservare un mi­
nimo di prestigio internazionale grazie alla 
responsabile posizione del Polo sulla vi­
cenda albanese — : 

come pensi di continuare a tenere in 
vita una maggioranza unita solo sulla spar­
tizione del potere e divisa su tutte le que­
stioni più delicate e importanti, tanto da 
non poter essere nemmeno protagonista di 
una serie di iniziative diplomatiche come 
avrebbe imposto la crisi irachena limitan­
dosi a litigare su iniziative altrui. 

(4-15709) 

CENTO. — Al Ministro del tesoro, del 
bilancio e della programmazione econo­
mica. — Per sapere — premesso che: 

nel dicembre 1986 veniva approvata 
la legge n. 891, conosciuta anche come 
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legge Goria, che conteneva disposizioni per 
l'acquisto da parte dei lavoratori dipen­
denti della prima casa di abitazione nelle 
aree ad alta tensione abitativa; 

in sintesi le condizione contrattuali 
del mutuo concesso tramite la Cassa de­
positi e prestiti erano: onere annuo com­
plessivo pari al 20 per cento della retri­
buzione annua al lordo delle imposte e dei 
contributi percepita dal mutuano, tasso di 
interesse fìsso da un minimo del 10 per 
cento ad un massimo del 13 per cento, 
stabilito anno per anno in funzione del 
livello della retribuzione stessa, durata 
ventennale del mutuo; 

per la somma da erogare è stato preso 
in considerazione il reddito complessivo 
risultante dalla somma delle cifre indicate 
al punto I sezione III del modello 101, 
mentre la rata annuale di ammortamento 
viene calcolata in base alla retribuzione 
comprensiva degli oneri previdenziali e as­
sistenziali: è evidente la differenza e 
quanto essa poi incida sulla determina­
zione della rata annuale di ammorta­
mento; 

queste particolari condizioni contrat­
tuali hanno posto al riparo della crisi 
valutaria degli anni scorsi i mutuatari ma 
i tassi applicati, 13 per cento dalla legge 
Goria, risultano oggi troppo alti in rela­
zione ai tassi di mercato, stravolgendo 
completamente la legge che voleva agevo­
lare l'acquisto della prima casa ai lavora­
tori dipendenti; 

nell'articolo 5 della citata legge si 
dispone che: « ...Con decreti del ministero 
del tesoro, del bilancio e della program­
mazione economica sono stabiliti i limiti 
degli importi annuali dei mutui erogabili a 
valere sul fondo speciale ai sensi della 
presente legge ed aggiornati i tassi dei 
mutui previsti dall'articolo 2, in dipen­
denza delle variazioni delle condizioni del 
mercato finanziario » ma secondo la Cassa 
depositi e prestiti questo è possibile solo 
per i mutui da concedere anche se la legge 
Goria non è stata più finanziata dal 1992, 
e non è applicabile ai vecchi mutui a cui 
è concessa solo l'estinzione; 

se sia corretta l'interpretazione della 
Cassa depositi e prestiti o, in caso contra­
rio, quali iniziative intenda intraprendere 
per rispettare lo spirito della legge sosti­
tuendo il tasso del 13 per cento con il tasso 
di mercato e la variazione o della percen­
tuale delle rate di ammortamento o della 
sezione del reddito in base alla quale cal­
colare la rata annuale. (4-15710) 

FRAGALÀ. — Al Presidente del Consiglio 
dei ministri ed al Ministro di grazia e giu­
stizia. — Per sapere - premesso che: 

da un confronto statistico delle pro­
cedure inscritte negli anni 1994/1995/1996 
negli uffici del tribunale di sorveglianza di 
Palermo, Trapani ed Agrigento, risulta un 
vistoso squilibrio del carico di lavoro me­
dio per dipendente; 

dal mese di novembre 1996, con 
l'apertura della nuova casa circondariale 
« Pagliarelli » di Palermo, la situazione si è 
ulteriormente aggravata, in quanto la po­
polazione carceraria è cresciuta sensibil­
mente di numero - : 

quali provvedimenti urgenti inten­
dano assumere per evitare la totale paralisi 
dei servizi e per non vanificare l'applica­
zione della legge « Gozzini », penalizzando, 
consequenzialmente, la popolazione carce­
raria del distretto; 

se non ritengano opportuno, previo 
accertamento del carico di lavoro del suc­
citato personale di cancelleria, di adottare 
il sistema di applicazione di personale da 
altri uffici, in attesa di un consistente 
aumento di organico. (4-15711) 

DELMASTRO DELLE VEDOVE. - Al 
Presidente del Consiglio dei ministri - Per 
sapere - premesso che: 

la stampa internazionale (molto più 
di quella italiana) ha dato grande risalto 
all'appello lanciato da ben 155 cattedratici 
delle più importanti e prestigiose univer­
sità tedesche per ottenere un rinvio di 
almeno due anni della nascita dell'Euro; 
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i giornali Financial Times e Frankfur­
ter Algemeine hanno sottolineato la neces­
sità di una seria riflessione sulla proposta 
di rinvio, attesa l'autorevolezza della fonte; 

le ragioni della richiesta di rinvio 
possono essere così sintetizzate: a) una 
riduzione più difficoltosa del previsto dei 
deficit di bilancio al di sotto del 3 per cento 
del Pil lascia prevedere che il risultato, pur 
se raggiunto, sia in realtà difficilmente 
sostenibile; b) il tasso medio del debito non 
è globalmente sceso, ma anzi è salito negli 
ultimi anni; c) l'aumento della disoccupa­
zione sarà ancor più difficilmente conte­
nibile, sicché è lecito prevedere un forte 
aumento delle tensioni sociali; d) è consi­
derato saggio, prima dell'unione moneta­
ria, raggiungere l'obiettivo della massima 
flessibilità del mercato del lavoro; e) glo­
balmente gli economisti ritengono che il 
successo consolidato dell'Euro sia da pri­
vilegiare rispetto alla sua data di avvio — : 

quale valutazione dia dell'appello (e 
delle argomentazioni che lo sostengono) 
lanciato dai cattedratici tedeschi. (4-15712) 

RISARI. — Al Ministro della pubblica 
istruzione. — Per sapere — premesso che: 

la provincia di Lodi è di recente co­
stituzione e così, di conseguenza, il Prov­
veditorato agli studi; 

da tempo, da parte degli enti locali e 
delle organizzazioni sindacali, si lamenta 
una situazione di precarietà, specialmente 
organizzativa del Provveditorato di Lodi, 
che rischia di non garantire la miglior 
efficienza e funzionalità dei servizi scola­
stici sul territorio — : 

se non ritenga di assumere urgenti 
iniziative che possano portare a soluzione 
almeno i problemi più urgenti. (4-15713) 

DELMASTRO DELLE VEDOVE. - Al 
Ministro del lavoro e della previdenza so­
ciale. — Per sapere — premesso che: 

l'interrogante ha già presentato altra 
interrogazione — ad oggi inevasa — relativa 

alla triste sorte che parte padronale sem­
bra voglia riservare alla testata Liberazione 
ed ai redattori della medesima; 

la situazione della testata giornali­
stica Liberazione non lascia presagire alcun 
miglioramento, tanto che i giornalisti lan­
ciano forti accuse al padrone Fausto Ber­
tinotti, cui imputano autoritarismo, incoe­
renza ed atteggiamenti da « socialismo rea­
le»; 

la parte padronale, con atteggiamento 
chiuso ad ogni forma di dialogo, dopo aver 
costretto allo sciopero il corpo redazionale, 
ha presentato un « piano di ristrutturazio­
ne » che, secondo le tecniche collaudate del 
neo-capitalismo, prevede il dimezzamento 
del personale e la cassa integrazione per 
due anni organizzata non con criterio di 
rotazione ma rimessa alla discrezionalità 
autoritaria del direttore del giornale; 

appare urgentissimo l'intervento me-
diatorio del Ministero del lavoro al fine di 
costringere parte padronale a rivedere le 
proprie decisioni reazionarie e prive di 
sensibilità sociale; 

se non ritenga indifferibile un inter­
vento finalizzato a verificare le possibilità 
di un rilancio della testata giornalistica 
Liberazione, e comunque della salvaguar­
dia dei posti di lavoro, magari attraverso 
l'introduzione - che certamente sarà en­
tusiasticamente accettata dalla parte pa­
dronale — delle trentacinque ore lavorative 
settimanali. (4-15714) 

MESSA. — Al Ministro dei lavori pub­
blici. — Per sapere - premesso che: 

i residenti lungo la Nomentana hanno 
più volte evidenziato la congestione viaria 
della strada provinciale dovuta alla gran 
mole di traffico, in entrata ed in uscita 
dalla capitale, che giornalmente deve smal­
tire; 

da anni si parla della realizzazione 
della « bretella » Capobianco-Centrale del 
latte quale alternativa viaria per garantire 
una viabilità in grado di fare fronte alla 
domanda di mobilità di un'area sulla quale 
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gravitano comuni, quali Monterotondo e 
Mentana, che superano i cinquantamila 
abitanti; 

// Messaggero, in un articolo del 13 
febbraio 1998, afferma che l'Ufficio im­
patto ambientale della regione « ha 
espresso parere negativo sul progetto per 
problemi tecnici di sicurezza degli svinco­
li »; 

se confermata la notizia, l'iter proce­
durale del progetto potrebbe allungarsi di 
molti mesi; 

la provincia sostiene che gli svincoli 
sono stati disegnati nel rispetto dei vincoli 
imposti dalla soprintendenza archeologica; 

se quanto sopra corrisponda al vero; 

quali iniziative intenda assumere per 
rimuovere gli ostacoli burocratici che ral­
lentano l'approvazione del progetto e l'ini­
zio dei lavori riguardanti la « bretella » 
Capobianco-Centrale del latte. (4-15715) 

MESSA. — Ai Ministri dei trasporti e 
della navigazione e delle finanze. — Per 
sapere — premesso che: 

il Codacons ha denunciato una pre­
sunta evasione fiscale a carico delle Fer­
rovie dello Stato e della società Tav; 

la stessa risulterebbe da un rapporto 
del Secit, depositato il 13 gennaio 1998 al 
ministero delle finanze ed alla procura di 
Roma; 

la procura ha già volto indagini su un 
altro rapporto del Secit riguardante i bi­
lanci dell'ente Ferrovie dello Stato; 

se quanto sopra corrisponda al 
vero — : 

in caso affermativo, quali iniziative 
intendano assumere per il recupero delle 
somme dovute e per individuare i respon­
sabili dell'evasione fiscale. (4-15716) 

LUCCHESE. - Al Presidente del Consi­
glio dei ministri ed al Ministro del tesoro, 
del bilancio e della programmazione eco­
nomica. — Per sapere: 

se e quando saranno riviste tutte le 
leggi relative a spese pubbliche improdut­
tive; 

se e quando si taglieranno contributi 
ad enti, associazioni, istituti vari; 

se e quando verranno eliminate le 
spese di rappresentanza dai capitoli dei 
ministeri; 

se e quando verrà posto un argine agli 
sprechi colossali degli enti locali; 

se e quando verranno ridimensionate 
le spese per il mantenimento di un ma­
stodontico esercito; 

se e quando si porrà fine ai finan­
ziamenti alle grosse imprese capitalistiche 
sotto forma di cassa integrazione ed altro; 

se e quando verrà posto un argine alle 
allegre spese dei vertici dell'ente ferrovie; 

se e quando si porrà fine alle infinite 
scorte assicurate a questo ed a quello; 

se e quando verrà moralizzata tutta 
la spesa pubblica e resa efficiente; 

fino a quando i cittadini italiani do­
vranno essere vessati dal diabolico fisco, 
che sta gettando nella disperazione le one­
ste famiglie italiane. (4-15717) 

LUCCHESE. - Al Presidente del Consi­
glio dei ministri ed al Ministro di grazia e 
giustizia. — Per sapere — premesso che: 

in nessun paese del mondo il pro­
prietario non riesce ad ottenere subito il 
proprio appartamento da abitare; 

si sa che vi è chi, pur avendo le 
possibilità, non vuole cercarsi altro appar­
tamento, facendo leva sulla lentezza dei 
processi e sulle infinite proroghe di sfrat­
ti - : 

se ritengano giusto che un giovane, 
che ha dato il suo appartamento in affitto, 
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e che stabilisce di sposarsi e di andarlo ad 
abitare non possa riaverlo, dovendo disdire 
la data delle nozze, senza peraltro potere 
sapere quando potrà riavere il possesso; 

come si possa parlare di Europa, 
quando si punisce e si umilia un proprie­
tario di appartamento, che non chiede 
altro che poterlo abitare; 

se non si ritenga assurdo dover ini­
ziare una lunga e snervante causa di 
sfratto, che sfibra il proprietario, lo an­
nienta, lo mortifica, lo avvilisce; 

quando si modificheranno questi in­
fernali meccanismi, che penalizzano sol­
tanto il piccolo proprietario che vuole - e 
ne ha pieno diritto - abitare il proprio 
appartamento; 

se non si ritenga che una decisione 
del genere dovrebbe essere presa nel giro 
di pochi giorni e non di anni; 

quando si pensi si potrà creare un 
organismo che affronti queste questioni e 
ne dia decisione irrevocabile nel giro di 
qualche giorno, o se nel nuovo sistema 
politico ha sempre torto, in Italia, chi 
possiede una casa. (4-15718) 

BERSELLI. - Al Ministrò della sanità, 
dell'interno e di grazia e giustizia. — Per 
sapere — premesso che: 

la stampa e le televisioni pubbliche e 
private hanno giustamente dato grande ri­
salto al caso di Giuseppina Barbieri, at­
tualmente ricoverata nel reparto infettivi 
dell'Ospedale di Ravenna che, affetta da 
Aids, ha continuato a prostituirsi nono­
stante sapesse di essere ammalata, così 
contagiando un numero illimitato di per­
sone; 

altrettanto doverosamente il Procura­
tore della Repubblica di Ravenna ha dif­
fuso foto e nome della donna per consen­
tire a quanti hanno avuto con essa rapporti 
sessuali di farsi visitare presso le strutture 
sanitarie; 

in Italia sono purtroppo innumerevoli 
i casi analoghi a quello di Giuseppina 
Barbieri - : 

se e quali urgenti iniziative abbiano 
allo studio per rendere al più presto ob­
bligatorie periodiche visite sanitarie di 
controllo a chi notoriamente e pubblica­
mente si dedichi all'attività di prostituzio­
ne. (4-15719) 

FRA GALA. — Al Presidente del Consiglio 
dei ministri ed ai Ministri di grazia e giù-
stizia, dei lavori pubblici e dei beni culturali 
e ambientali. — Per sapere - premesso che: 

il Ministro di grazia e giustizia con il 
decreto-legge n. 553 del 1996 stabilisce che 
debba cessare « l'utilizzazione per finalità 
di detenzione degli istituti penitenziari di 
Pianosa e Asinara..., anche in relazione 
alla realizzazione del Parco nazionale del­
l'Asinara »; 

il Ministero dei lavori pubblici ha 
stanziato 95 miliardi di lire per la costru­
zione di un nuovo carcere a Favignana 
(Trapani), dove già sorge una casa circon­
dariale che ospita poco più di cento dete­
nuti e vede impiegati circa centoventi 
agenti di custodia; 

l'isola di Favignana fa parte dell'ar­
cipelago delle isole Egadi, dove è stata 
istituita una riserva naturale marina e la 
Regione Sicilia ha stanziato oltre 27 mi­
liardi per il recupero dell'antico stabili­
mento - tonnara « Florio »; 

il progettista incaricato dal Ministero 
dei lavori pubblici per la costruzione della 
nuova casa circondariale avrebbe indicato 
una zona di nove ettari, in località con­
trada Arena; 

tale area, si trova, però, su rilevanti 
presenze archeologiche fra le quali una 
necropoli del periodo bizantino rilevata da 
recenti scavi effettuati dalla Sovrinten­
denza archeologica di Trapani; 

attualmente, sarebbero in corso pra­
tiche di esproprio dei terreni interessati al 
progetto, con presentazioni di offerte ai 
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loro proprietari di 20.000 lire al metro 
quadro, contro un valore effettivo di circa 
5.000 lire - : 

se non ritengano incompatibile la co­
struzione e la presenza di un nuovo istituto 
penitenziario in un'area di riconosciuto e 
grande valore archeologico — ambientale -
naturalistico, considerando, altresì, la mo­
desta presenza, nel carcere già esistente, di 
detenuti, i quali potrebbero più facilmente 
ed economicamente essere trasferiti negli 
Istituti penitenziari case circondariali di 
Trapani, Marsala e Castelvetrano e 
Sciacca, il cui costo, per la collettività, è già 
di grandissima rilevanza; 

se non ritengano contraddittorio in­
vestire ulteriori ed elevatissime somme per 
costruire un nuovo istituto nell'isola di 
Favignana, tenuto conto della recente po­
litica di dismissione operata per le carceri 
di Asinara e Pianosa, località per le quali 
si è presa la decisione di prediligere la 
tutela ambientale e consentire, così, un 
pieno sviluppo dell'economia turistica, così 
come potrebbe avvenire per la maggiore 
delle Isole Egadi; 

se non ritengano di predisporre un 
apposita indagine conoscitiva per acclarare 
se l'irragionevole iniziativa di costruire un 
nuovo carcere, invece di dismettere del 
tutto quello già esistente ed eliminare la 
grave lesione al patrimonio ambientale ed 
agli interessi turistici dell'isola, non obbe­
disca ad interessi diversi da quelli di una 
mirata ed utile politica di edilizia peniten­
ziaria. (4-15720) 

GAMBALE. — Al Presidente del Consi­
glio dei ministri e al Ministro del lavoro e 
della previdenza sociale. — Per sapere -
premesso che: 

il 3 novembre 1997, con lettera rac­
comandata consegnata a mano, l'Agente 
generale Ina-Assitalia di Cassino revocava 
al signor Eugenio Di Santo di Gaeta (La­
tina), agente dell'Istituto nazionale delle 
assicurazioni spa (Ina), titolare dell'Agen­
zia principale Ina-Assitalia di Gaeta sita in 

via Papa Giovanni XXIII il proprio man­
dato « per giusta causa »; 

la giusta causa consisterebbe in cre­
denze religiose « non più compatibili con 
l'attività di proporre polizze vita e danni »; 

tale motivazione appare inaccettabile 
in uno Stato democratico, oltre che gra­
vemente lesiva di diritti garantiti dalla su­
prema Carta costituzionale e dallo Statuto 
dei lavoratori; 

neppure eventuali e non dimostrate 
carenze produttive potrebbero giustificare 
l'atto in parola in quanto l'articolo 21 
dell'accordo nazionale tra agenti e suba­
genti del 1986, 2° comma, recita che « La 
deficienza di produzione non costituisce 
"giusta causa" » - : 

quali urgenti iniziative di propria 
competenza intendano intraprendere per­
ché, accertati i fatti sopra esposti, siano 
garantiti i diritti del signor Di Santo lesi da 
un atto di eccezionale gravità. (4-15721) 

PAROLO. — Al Presidente del Consiglio 
dei ministri — Per sapere - premesso che: 

il commissario Mario Monti incari­
cato presso la Comunità europea per le 
questioni fiscali ha reso noto che la Com­
missione europea ha proposto una comu­
nicazione al Consiglio dei ministri sulla 
« Creazione di posti di lavoro: proposta di 
un'aliquota Iva ridotta sui servizi a forte 
intensità di mano d'opera a titolo speri­
mentale e su base opzionale »; 

in tale comunicazione la Commis­
sione prevede di consentire l'Iva ridotta su 
tutta una serie di servizi, compresi la ri­
strutturazione e il recupero delle abita­
zioni; 

gli Stati membri dell'Unione europea 
che intendono applicare sperimentalmente 
l'Iva ridotta devono comunicare tale deci­
sione alla Commissione entro il 1° marzo 
1998 - : 

se intenda applicare la riduzione del­
l'aliquota Iva e quindi dare di ciò comu­
nicazione alla Commissione; 
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se abbia tenuto conto e valutato gli 
indubbi effetti benefìci che l'adesione a 
tale proposta potrà produrre sull'occupa­
zione e sul bilancio del settore edilizio nel 
nostro paese. (4-15722) 

FRANZ. — Al Ministro dei trasporti e 
della navigazione. — Per sapere — premesso 
che: 

il collegamento ferroviario Udine-Ci-
vidale del Friuli, ora divenuto pubblico 
dopo anni di gestione privata, presenta 
tutta una serie di problemi di bilancio che, 
pur se minori rispetto ad altre tratte fer­
roviarie, ne mettono a rischio il manteni­
mento; 

l'utenza attuale di tale tratta ferro­
viaria è rappresentata principalmente da 
studenti e lavoratori « pendolari » e militari 
in libera uscita, anche se permane un 
limitato traffico merci; 

Cividale del Friuli rappresenta l'ul­
timo scalo ferroviario verso le Valli del 
Natisone e quindi verso la Slovenia nella 
provincia di Udine; 

la zona industriale di San Pietro al 
Natisone sta segnando un momento di crisi 
progressiva al pari di tutte le Valli del 
Natisone — : 

se non ritenga opportuno scongiurare 
definitivamente il rischio di chiusura di 
tale tratta ferroviaria; 

se non ritenga importante in prospet­
tiva investire non solo sul potenziamento 
della linea in chiave commerciale ed in­
dustriale, ma anche concepire un prolun­
gamento della stessa fino al confine rea­
lizzando, in collaborazione con le autorità 
slovene stante anche l'imminente ingresso 
della Slovenia nell'Unione europea, un vero 
e proprio centro di collegamento interna­
zionale. (4-15723) 

GAMBALE. — Al Ministro dei trasporti 
e della navigazione. — Per sapere - pre­
messo che: 

la direzione aziendale della ferrovia 
Circumvesuviana di Napoli ha sospeso dal 

salario e dal servizio alcuni macchinisti 
che per motivi di salute hanno dovuto 
assentarsi dal lavoro; 

di questi, tutti avrebbero mandato 
all'azienda i certificati medici, uno era in 
ospedale colpito da una colica e un altro 
costretto a letto con febbre altissima; 

per il grave comportamento del­
l'azienda il sindacato Comu ha proclamato 
altre 48 ore di sciopero per la fine del 
mese; 

l'agitazione dei macchinisti aderenti 
al Comu e la vertenza Circumvesuviana si 
trascinano da lungo tempo con gravi disagi 
per le migliaia di pendolari che quotidia­
namente devono raggiungere Napoli e si 
impone, ormai, la convocazione di un ta­
volo di mediazione per giungere in tempi 
brevissimi ad un accordo tra macchinisti e 
l'azienda — : 

se ritenga di adottare iniziative di 
propria competenza per il rapido ritiro dei 
provvedimenti disciplinari adottati dalla 
Circumvesuviana; 

se ritenga di fissare con urgenza l'isti­
tuzione di un tavolo di mediazione tra 
azienda e macchinisti per risolvere i pro­
blemi di una ferrovia di enorme impor­
tanza strategica nel sistema trasporti della 
Campania. (4-15724) 

TURRONI. - Al Ministro dei lavori pub­
blici. — Per sapere — premesso che: 

l'agenzia per il Giubileo ha reso noto 
che almeno 14 milioni di pellegrini italiani 
si recheranno a Roma nel 2000 e che il 46 
per cento di essi utilizzerà la propria auto 
mentre il 26 per cento (circa 3 milioni) 
utilizzerà autobus turistici; 

una vera e propria valanga di mezzi 
su gomma si rovescerà sulla città di Roma 
provocando congestione, inquinamento ed 
aumento delle emissioni; 

l'opera più importante fra quelle pre­
viste, anziché privilegiare la mobilità pub­
blica su ferro o altri sistemi più sostenibili, 
incentiva il traffico su gomma e sarà fonte 
di congestione e inquinamento; 
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infatti, in vista del Grande Giubileo è 
in realizzazione il pareheggio-centro com­
merciale sito al Gianicolo, in territorio 
parte italiano e parte vaticano, realizzato e 
gestito dall'organizzazione Propaganda 
Fide con un contributo diretto dello Stato 
italiano di almeno 52 miliardi di lire (40 
miliardi per il complesso e 12 miliardi per 
le rampe di accesso) ai quali si aggiungono 
circa 100 miliardi per opere indispensabili 
al suo funzionamento (raddoppio galleria 
Principe Amedeo e sottopassino di acces­
so); 

perfino lo stesso Consiglio superiore 
dei lavori pubblici ha riconosciuto, nell'as­
semblea del 21 febbraio 1997, che tali 
opere sono destinate a determinare un 
incremento del volume di traffico privato 
con possibili ripercussioni negative sul cen­
tro storico di Roma; 

gli unici vantaggi riguarderanno uni­
camente i gestori del parcheggio e dell'an­
nesso centro commerciale duty free di 
4.500 metri quadrati comprensivo di uffi­
cio cambiavalute — : 

se non ritenga che il parcheggio in 
realizzazione contrasti con le politiche del 
Governo in favore della vivibilità urbana 
ed in particolare con le azioni per la 
riduzione delle emissioni, per la riduzione 
del traffico su gomma e per l'incentivo del 
trasporto pubblico su ferro; 

se non ritenga che l'aumento del traf­
fico privato ed in particolare degli autobus 
turistici determinerà ulteriore congestione 
in una città nella quale il traffico costitui­
sce il problema principale e di maggiore 
drammaticità; 

se il parcheggio non confligga con il 
« Protocollo strategico per la qualità urba­
na » sottoscritto dal Ministro dei lavori 
pubblici, dal sottosegretario ai trasporti a 
dai sindaci delle città metropolitane; 

se il centro commerciale annesso al 
parcheggio sia finanziato anch'esso con le 
risorse del Giubileo e se ciò corrisponda 
alle indicazioni della legge 23 dicembre 
1996, n. 651 ed in particolare alle ripetute 
dichiarazioni rese in aula e in Commissione 

dai rappresentanti del Governo al momento 
dell'approvazione del provvedimento che 
hanno costantemente riferito circa la rea­
lizzazione del solo parcheggio. (4-15725) 

CHIAVACCI e RUZZANTE. - Al Mi­
nistro della difesa. — Per sapere — pre­
messo che: 

nel decreto-legge 1° luglio 1996, 
n. 346, coordinato con la legge di conven­
zione 8 agosto 1996, n. 428 si afferma che 
il « Ministero della difesa autorizza gli enti 
convenzionati ai sensi della legge n. 772 
del 1972, ad inviare nei territori della ex 
Iugoslavia, limitatamente alle zone di mas­
sima sicurezza individuate dal comando 
militare italiano nell'ambito del territorio 
sottoposto alla sua responsabilità, obiettori 
che ne facciano richiesta... »; 

l'impiego di obiettori di coscienza -
« Caschi Bianchi » - nelle missioni uma­
nitarie è citato nel documento Onu 
« Un'agenda per la pace » sia in numerose 
risoluzioni del Consiglio di sicurezza; 

nei mesi successivi all'emanazione di 
tale legge, i responsabili di alcuni enti 
convenzionanti hanno più volte richiesto 
(sia telefonicamente che per iscritto) alla 
direzione generale della legge militare del 
ministero quali fossero le « zone di mas­
sima sicurezza » nelle quali fosse possibile 
inviare obiettori, ma non è stato possibile 
avere in alcuna occasione l'indicazione di 
tali zone; 

circa cinquanta obiettori di coscienza 
in servizio presso l'associazione Papa Gio­
vanni XXIII ed altri enti (comune di Fano) 
hanno fatto richiesta di partecipazione a 
missione umanitaria nella ex Jugoslavia, 
nelle zone di presenza militare italiana, 
ottenendo risposta negativa dopo oltre due 
mesi, quando una circolare del distretto 
militare di Bologna parlava di « immediata 
risposta »; 

successivamente sei di questi stessi 
obiettori sono partiti per Sarajevo, auto­
denunciandosi per protesta, dove hamvo 
svolto, dal 21 settembre al 14 ottobre, 
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servizio presso i campi profughi nella di­
stribuzione di aiuti umanitari e nella ri­
costruzione di un istituto per ipovedenti; 

il 14 ottobre gli obiettori di coscienza 
in « disobbedienza civile » si sono incon­
trati a Sarajevo con il sottosegretario alla 
difesa, senatore Massimo Brutti, che ha 
espresso nell'occasione il suo apprezza­
mento per il lavoro svolto; 

in seguito a tutto questo, il signor 
Matteo Santini ha ricevuto in data 10 
novembre 1997, l'invito da parte del pub­
blico ministero dottoressa Monica Galassi 
della procura della Repubblica presso la 
pretura circondariale di Ravenna a com­
parire in qualità di persona sottoposta alle 
indagini; 

il reato contestato al Santini è relativo 
all'articolo 7 della legge n. 772 del 1972, e 
quindi particolarmente grave; 

Enrico Filippi, obiettore di coscienza 
in servizio presso la Caritas di Modena nel 
1992-1993, è stato rinviato a giudizio 
presso il tribunale civile di Modena con 
l'accusa di diserzione, per avere parteci­
pato nel Natale 1992, con altre cinquecento 
persone, ad una iniziativa di pace dei Beati 
costruttori di pace, che ha spezzato l'as­
sedio di Sarajevo per oltre ventiquattro ore 
e il 24 febbraio 1998, si svolgerà la seconda 
udienza di tale processo; 

durante la prima udienza, svoltasi il 5 
febbraio 1998, sono stati sentiti quali te­
stimoni a favore dell'imputato, don Albino 
Biasotto (dei Beati i Costruttori di Pace), 
monsignor Luigi Bettassi (vescovo di Ivrea 
ed ex presidente di Pax Cristi), il direttore 
della Caritas di Carpi — ; 

se non ritenga di dover urgentemente, 
attraverso atti amministrativi, dare un'in­
terpretazione certa dell'articolo 1 comma 
2-bis della legge n. 428 restituendo così il 
giusto valore all'azione svolta a Sarajevo 
dagli obiettori in servizio presso l'associa­
zione Papa Giovanni XXIII. (4-15726) 

GRIMALDI. — Al Ministro dei beni cul­
turali e ambientali — Per sapere - pre­
messo che: 

la zona dei Campi Flegrei in provincia 
di Napoli, in particolare nei comuni di 
Pozzuoli, Bacoli e Monte di Procida, valuta 
un enorme patrimonio archeologico di ine­
stimabile valore storico-culturale; 

tale patrimonio, che costituirebbe una 
risorsa importante per lo sviluppo e la 
valorizzazione di quell'area anche in fun­
zione di un incremento dell'occupazione, è 
pressoché trascurato, e in qualche caso si 
trova in stato di abbandono: 

quali iniziative intenda prendere per 
inserire anche i Campi Flegrei nei piani di 
intervento per la salvaguardia e la valo­
rizzazione dei beni archeologici, e se per 
tale area sono in programma particolari 
progetti. (4-15727) 

ZACCHERA. - Al Ministro delVam-
biente. — Per sapere — premesso che: 

il torrente Agogna scorre dal monte 
Mottarone verso il fiume Po attraversando 
numerosi centri della provincia di Novara; 

all'altezza del comune di Ameno (e 
cioè a pochi chilometri dalla sorgente) le 
sue vengono derivate a favore di una cen­
tralina elettrica che le restituisce solo più 
a valle, all'altezza del comune di Bolzano 
novarese; 

durante il corso di alcuni chilometri 
il greto del fiume risulta sostanzialmente 
secco, essendo il rilascio minimo biologico 
visibilmente insufficiente, soprattutto nei 
tempi di magra; 

poiché sussistono scarichi fognari più 
o meno abusivi, l'eventuale scorrimento è 
relativo ai predetti scarichi, con grave pre­
giudizio per la vita della fauna acquatica 
ancora esistente e causando comprensibili 
problemi soprattutto là ove il torrente 
scorre in zone abitate - : 

quali iniziative intenda intraprendere 
al fine di assicurare il rilascio minimo delle 
acque nel torrente Agogna; 
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se siano state effettuate indagini in 
loco per controllare i prescritti rilasci mi­
nimi ed, in questo caso, quali siano stati gli 
esiti delle predette indagini e verifiche in 
loco. (4-15728) 

ALBERTO GIORGETTI. - Al Ministro 
dell'interno. — Per sapere — premesso che: 

in data 10 novembre 1997, in Consi­
glio comunale di Minerbe, vengono pre­
sentate due interpellanze dai consiglieri del 
gruppo di opposizione « Nuova Minerbe 
Democratica» con protocollo n. 6571 e 
6573; 

in data 10 novembre 1997 vennero 
presentate anche due mozioni con proto­
collo 6569 e 6570; 

in data 17 novembre 1997 vennero 
presentate le motivazioni inerenti alle due 
mozioni di cui sopra; 

nello stesso momento veniva notifi­
cato ai consiglieri interessati la convoca­
zione del Consiglio comunale con allegate 
le comunicazioni del sindaco dove moti­
vava il mancato inserimento sia delle in­
terpellanze che delle mozioni; 

in data 18 novembre 1997 veniva no­
tificato al capogruppo di « Nuova Minerbe 
Democratica » lo schema di mozione da 
adottare per l'eventuale presentazione al 
Consiglio comunale — : 

se non intenda provvedere imme­
diatamente a verificare il perché della 
violazione dei diritti dei consiglieri co­
munali come previsto dall'articolo 31, 
comma 6, legge n. 142 del 1990, arti­
colo 6, comma 4 dello Statuto del co­
mune di Minerbe e articolo 35, comma 
2 e articolo 38 del Regolamento del 
Consiglio comunale; e, una volta accer­
tata l'eventuale violazione, se non ri­
tenga che essa costituisca presupposto 
per l'attivazione dei propri poteri di 
controllo sul sindaco di Minerbe. 

(4-15729) 

DI NARDO. — Ai Ministri dei trasporti 
e della navigazione e dell'interno. — Per 
sapere — premesso che: 

i collegamenti ferroviari della cosid­
detta « Circumvesuviana » attraversano i 
territori di una cinquantina di comuni 
della regione Campania e vedono interes­
sata una popolazione residente che si ag­
gira attorno ai due milioni e mezzo di 
persone, cui vanno aggiunte svariate cen­
tinaia di migliaia di turisti, escursionisti e 
viaggiatori (italiani e stranieri) che, a vario 
titolo, si recano a Napoli e nel suo circon­
dario; 

tale servizio pubblico di trasporto ri­
veste un ruolo di primaria importanza dal 
momento che per alcune realtà territoriali 
(quali ad esempio la penisola sorrentina) 
rappresenta l'unica possibilità di collega­
mento con il resto della provincia napole­
tana; 

malgrado il regime di semi-monopo­
lio in cui opera l'azienda l'utenza è co­
stretta a patire e subire quotidianamente 
gli effetti di disagi, disservizi e rischi della 
più varia natura; 

quanto appena esposto risulta essere 
tanto più grave quanto più si consideri che 
in tempi più o meno recenti le tariffe 
hanno subito significativi incrementi; 

allo stato i servizi offerti dalla cosid­
detta « Circumvesuviana » sono tali che per 
definirli, da più parti, si parla significati­
vamente di « Harlem dei mezzi di traspor­
to »; 

chiari segnali delle condizioni di de­
grado in cui versano le ex Strade Ferrate 
Secondarie Meridionali sono facilmente 
rinvenibili anche solo limitandosi ad os­
servare le condizioni in cui versano le 
stazioni in cui, ogni giorno, transitano cen­
tinaia di migliaia di persone; 

nella quasi totalità degli scali ferro­
viari interessati, ad esempio, a tutt'oggi non 
si è ancora provveduto ad eliminare le 
barriere architettoniche e ciò risulta essere 
tanto più grave non solo perché testimonia 
l'assoluta mancanza di riguardo nei con-
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fronti dei portatori di handicap, ma anche 
perché contribuisce a creare una pessima 
immagine specie per realtà a vocazione 
turistica (per tutti vedasi il caso di Sor­
rento e delle altre stazioni della costiera); 

a rendere ancora più tortuoso e com­
plesso l'utilizzo delle suddette infrastrut­
ture contribuisce la realizzazione di appo­
siti « gabbiotti » attraverso i quali i viag­
giatori sono costretti a passare per poter 
guadagnare l'uscita non senza affrontare 
rischi per la propria incolumità fisica e 
personale; 

tali « gabbiotti » (per tutti si veda an­
cora una volta il caso di Sorrento) oltre a 
risultare inaccettabili per una realtà civile 
si trasformano in autentiche « forche cau­
dine » attraverso le quali è impossibile far 
passare i viaggiatori che, per loro sfortuna, 
viaggiano a bordo di sedie a rotelle o che 
portano al seguito bagagli e passeggini; 

il panorama dei disagi a cui quoti­
dianamente è soggetta l'utenza trova un 
ennesimo spunto di amara riflessione nelle 
pessime condizioni igienico-sanitarie in cui 
versano tanto le stazioni quanto i convogli 
ferroviari; 

passando a questi ultimi si rileva che 
gli stessi sono angusti e comunque inade­
guati alle reali necessità dei flussi pendo-
laristici; 

il fatto che i sedili siano scomodi, che 
i supporti ove appoggiare pacchi e bagagli 
siano di esigue dimensioni, che le tendine 
parasole siano per lo più stracciate o di-
velte, che i finestrini non sempre siano 
funzionanti, che i vagoni siano sporchi e 
maleodoranti e che le porte automatiche 
non sempre « obbediscano » ai comandi di 
« apertura e di chiusura » è ben poca cosa 
rispetto a mille e ben più gravi problemi 
che non afferiscono solo all'aspetto strut­
turale; 

i viaggiatori, infatti, ogni giorno sono 
costretti a mettere in preventivo la possi­
bilità di divenire vittime o spettatori di atti 
criminosi o comunque sgradevoli (dallo 
scippo, alla rapina, dai tentativi di molestie 

sessuali alle risse, dal consumo di sostanze 
stupefacenti alla questura e perfino ai ten­
tativi di stupro); 

malgrado l'accertato indice di perico­
losità non esiste alcuna forma di efficace 
sorveglianza posta in essere dal personale 
dell'azienda (anzi non di rado il personale 
viaggiante si rintana nella cabina del gui­
datore mentre i viaggiatori rischiano la 
pelle sia per fatti che si verificano all'in­
terno delle vetture sia per fatti che si 
verificano all'esterno delle stesse) o dalle 
forze dell'ordine assolutamente assenti ri­
spetto ad una realtà ad altissimo rischio; 

tutto ciò malgrado sia notorio il fatto 
che i treni della « Circumvesuviana » ven­
gano utilizzati dai drogati per ritornare dai 
centri di spaccio di Castellammare, Pom­
pei, Torre Annunziata, Torre del Greco, 
Ercolano, Portici, San Giorgio e Napoli e 
malgrado il fatto che sia altrettanto notoria 
la circostanza che non sono pochi gli zin­
gari ed i delinquenti comuni i quali dopo 
aver portato a termine i propri illeciti 
traffici utilizzano i treni delle ex Sfsm per 
passare inosservati; 

a completare un quadro sicuramente 
esasperante contribuiscono le assai discu­
tibili condizioni di sicurezza in cui versano 
i vari convogli. Non è raro, infatti, che i 
treni si fermino perché soggetti ad incendi 
ed a guasti sopportati con rassegnazione 
dall'utenza, ma assolutamente non accet­
tabili sotto il profilo del rispetto delle 
normative vigenti in materia di salvaguar­
dia degli esseri umani; 

a rafforzare la pericolosità dell'uti­
lizzo dei suddetti treni contribuisce, ormai 
da anni, uno spot ben più pericoloso del 
pur deprecabile fenomeno del « lancio dei 
sassi dai cavalcavia » che pure ha suscitato 
scalpore e giustamente provocato un signi­
ficativo intervento delle autorità; quello del 
tiro a bersaglio che vede interessati i con­
vogli grigio-rossi della « Circumvesuviana » 
presi di mira da giovani scapestrati e scal­
manati di ogni età che sfogano le proprie 
repressioni lanciando pietre ed oggetti di 
qualsiasi natura verso i vagoni ferroviari in 
corsa; 
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ad una tale condizione di sfacelo si 
aggiunga la sistematica inosservanza degli 
orari di partenza e di arrivo delle singole 
corse, nonché l'esasperante reiterarsi di 
sospette soppressioni di corse, scioperi e 
vertenze (talvolta nemmeno debitamente 
preannunziati) che contribuiscono a far sì 
che il rispetto delle tabelle orarie risulti 
essere qualcosa di estremamente aleatorio 
ed opinabile; 

di fronte a questa sorta di « Bronx » 
dei mezzi di trasporto non è ulteriormente 
tollerabile alcuna forma di indifferenza; 

già in passato l'interrogante ha avuto 
modo di interessarsi ai sopra evidenziati 
problemi presentando altra interrogazione 
rimasta, a tutt'oggi, priva di riscontro o di 
risposta - : 

se non si ritenga indispensabile in­
tervenire con immediatezza per eliminare, 
con ogni più ampio intervento, la vergo­
gnosa condizione generale in cui versano i 
servizi della « Circumvesuviana »; 

se non si intenda richiamare l'azienda 
all'immediata ottemperanza del rispetto 
delle normative che riguardano l'elimina­
zione delle barriere architettoniche, il ri­
spetto di condizioni igienico-sanitarie e di 
decoro più consone ad una realtà civile 
quale pure è quella dei comuni e dei 
cittadini che sono interessati all'utilizzo dei 
treni e delle stazioni delle ex Sfsm; 

se s'intendano predisporre sistematici 
servizi di controllo e di pattugliamento 
delle infrastrutture (specie quelle della pe­
nisola sorrentina) e dei convogli ferroviari 
al fine di garantire una maggiore sicurezza 
dei passeggeri ed evitare il proliferare di 
ogni forma di espressione delinquenziale; 

se non si ritenga utile ed indispensa­
bile istituire dei posti di blocco permanenti 
presso le stazioni che la già più volte citata 
azienda ha ubicate nei comuni della peni­
sola sorrentina anche e soprattutto al fine 
di evitare che i delinquenti possano ap­
profittare dell'anonimato per terminare fe­
licemente i loro colpi (furti in apparta­

mento, scippi, spaccio di sostanze stupe­
facenti ed altro) utilizzando i treni in que­
stione; 

se si intenda invitare l'azienda ad 
evitare che l'attività della questua e della 
vendita di fazzolettini, cerotti (e quant'al-
tro sia possibile) non venga considerata 
come un « servizio » aggiuntivo da imporre 
all'utenza; 

quali provvedimenti si intendano 
adottare affinché le condizioni dei vagoni 
utilizzati per il trasporto dei passeggeri 
siano effettivamente rispondenti ai para­
metri di sicurezza ed atti a garantire l'in­
columità fisica dei passeggeri; 

se non si intendano riproporre i prov­
vedimenti già adottati per reprimere il 
fenomeno del « lancio dei sassi dai caval­
cavia » anche per evitare il tiro al bersaglio 
indirizzato ai treni della « Circumvesuvia­
na »; 

se risponda al vero che recentemente 
è stata accertata una « maxi-truffa » per­
petrata da alcuni operatori delle casse ubi­
cate alla stazione terminale di Napoli, i 
quali mediante artifizi avrebbero sottratto 
all'azienda circa due miliardi di lire, rila­
sciando biglietti che, però, non venivano 
memorizzati dagli elaboratori utilizzati 
alla emissione degli stessi; 

se risponda al vero che le suddette 
sottrazioni avvenivano mediante la non 
registrazione di tutti i tagliandi di viaggio 
pagati dai viaggiatori ed immessi in circo­
lazione; 

se risponda al vero che proprio per 
questi motivi l'azienda ha provveduto a 
sospendere dal « servizio e dal soldo » al­
meno cinque dipendenti della « Circumve­
suviana » ed abbia istituito una apposita 
commissione per verificare l'esatto am­
montare delle indebite sottrazioni, il coin­
volgimento di altre persone e verificare se 
il fenomeno abbia visto interessata la sola 
stazione terminale o anche altre stazioni; 

quali siano gli interventi, i provvedi­
menti e le azioni che si intendono pro­
muovere per far sì che tutti i fenomeni 
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sopra evidenziati possano essere affrontati 
adeguatamente e risolti concretamente 
senza che l'utenza abbia a patire ulteriori 
conseguenze per scioperi, per atti di tep­
pismo, per inosservanza delle norme di 
sicurezza, per inosservanza delle norme 
igienico-sanitarie, per inosservanza delle 
norme che prevedono l'eliminazione delle 
barriere architettoniche, per manifesta­
zioni delinquenziali, per il mancato ri­
spetto dei diritti della persona; 

quali siano gli interventi, i provvedi­
menti e le azioni che si intendono pro­
muovere e porre in essere per far sì che 
realtà (quali ad esempio la penisola sor­
rentina) in caso di mancato funzionamento 
dei servizi ferroviari della « Circumvesu­
viana », non si ritrovino in condizioni di 
assoluto isolamento rispetto al resto della 
provincia di Napoli perché sprovviste della 
possibilità di utilizzare un qualsivoglia 
mezzo di trasporto alternativo; 

se non si intenda provvedere a com­
minare a carico dell'azienda severe san­
zioni di loro competenza in caso di inos­
servanza verso le leggi dello Stato o co­
munque nel caso in cui l'assurda e vergo­
gnosa situazione sopra evidenziata non 
abbia a cessare. (4-15730) 

APOLLONI. - Al Presidente del Consi­
glio dei ministri ed al Ministro del tesoro, 
del bilancio e della programmazione eco­
nomica. — Per sapere - premesso che: 

ammonta ad oltre 250 miliardi di 
perdite in tredici anni il disastroso bilancio 
del quotidiano l'Unità; 

l'indebitamento a breve superava 163 
miliardi, il patrimonio netto era negativo 
per 5 miliardi di lire; 

il Presidente della società Giovanni 
Laterza ha affermato come la liquidazione 
sarebbe stata prossima, senza ripiana-
mento delle perdite e ricostituzione del 
capitale; 

le difficoltà de l'Unità durano almeno 
dal 1984, e malgrado i 92 miliardi di 
contributi pubblici a fondo perduto rice­

vuti fra il 1990 ed il 1995 ed i 160 miliardi 
di finanziamenti agevolati, i ripetuti piani 
di rilancio della testata hanno avuto tutti 
lo stesso epilogo; 

proprio nel 1984 il bilancio si chiuse 
con perdite per 16 miliardi, ai valori di 
allora: un deficit al quale il consiglio di 
amministrazione rispose con la chiusura di 
alcune sedi regionali e l'avvio di una sot­
toscrizione straordinaria; 

la cura ebbe i suoi effetti, anche 
perché nel frattempo aveva cominciato a 
funzionare la legge n. 416 del 1981, che 
introdusse i contributi per i giornali di 
partito ed un meccanismo di credito age­
volato per il settore, a cui i quotidiani 
politici avevano liberamente accesso; 

già nella primavera del 1993 l'inde­
bitamento del quotidiano era già fuori 
controllo; 

proprio mentre il nuovo direttore del­
l'epoca Walter Veltroni vantava alcuni suc­
cessi in termini di abbonamento, l'esposi­
zione finanziaria toccava i 140 miliardi per 
sfondare poco dopo il tetto dei 170 mi­
liardi; 

è piena emergenza; 

il biennio 1992-1993 si chiude con 
oltre 66 miliardi di perdite e nel 1994 se ne 
aggiungono altri 49,1; 

la strategia dei gadget si arena, e alla 
società rimangono 10 miliardi di inven­
duto; 

il costo del lavoro continua intanto a 
crescere (1,4 miliardi in più in un solo 
anno); 

i costi di stampa aumentano, nel solo 
1996, da 99 a 132 miliardi - : 

se si abbia intenzione di finanziare 
nuovamente il quotidiano l'Unità; 

a quanto doveva ammontare il debito 
del quotidiano di partito per poter usu­
fruire del finanziamento pubblico; 

se la legge n. 416 del 1981, che in­
trodusse i contributi per i giornali di par­
tito ed un meccanismo di credito agevolato 
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per il settore, a cui i quotidiani politici 
avevano liberamente accesso, sia tuttora in 
vigore; 

se, nel caso la legge n. 416 del 1981 
fosse tuttora in vigore, si voglia predisporre 
un finanziamento per il quotidiano la Pa­
dania. (4-15731) 

MORSELLI. - Al Ministro per le poli­
tiche agricole. — Per sapere - premesso 
che: 

la salvaguardia delle specie animali in 
via di estinzione è compito di primaria 
importanza che non deve riguardare solo 
le associazioni preposte ma tutti gli organi 
istituzionali e non, sia a livello locale sia a 
livello nazionale; 

la legge n. 142 del 1990 delega alla 
regione e alla provincia lo sviluppo agri­
colo e la riproduzione animale mentre il 
Regolamento Cee 2078/92 protegge le razze 
in via d'estinzione; 

in particolare sta scomparendo la 
razza suina « Mora Romagnola » di cui 
rimane un solo allevamento nel faentino 
che consta di 4 scrofe e 2 verri; 

si tratta di una specie antica, che per 
secoli ha rappresentato una caratteristica 
unica della Romagna e che oggi rischia di 
scomparire. L'associazione allevatori di 
Ravenna conferma l'importanza dell'ope­
razione di ripopolamento sottolineando 
che i suoi contenuti vanno oltre l'aspetto 
alimentare, che tuttavia non è da sottova­
lutare, anche per contribuire a non disper­
dere la cultura romagnola - : 

se sia al corrente di quanto sopra 
esposto e quale sia la sua opinione in 
merito; 

quali urgenti provvedimenti intenda 
assumere affinché si salvi questo inestima­
bile patrimonio genetico e storico; 

se non intenda istituire un apposito 
finanziamento per chi volesse allevare que­
sta razza nella provincia romagnola; 

se non ritenga importante valutare 
l'importanza che un allevamento con mar­
chio tipico di questa razza può avere sul 
turismo enogastronomico della Regione; 

se non reputi fondamentale predi­
sporre una pubblicazione sull'argomento e 
attivarsi presso i ministeri competenti e 
l'Unione europea, per far sì che il patri­
monio storico delle tradizioni che la razza 
« Mora Romagnola » rappresenta non vada 
disperso. (4-15732) 

DEL BARONE. - Ai Ministri dell'am­
biente, dei lavori pubblici e dell'interno. — 
Per conoscere - premesso che: 

persiste indisturbata la devastazione 
totale ed indiscriminata del territorio del 
comune di Forio d'Ischia malgrado le vi­
brate e documentate proteste di Italia no­
stra, Lega ambiente, Wwf, la campagna di 
stampa e gli interventi reiterati della so-
vraintendenza ai beni ambientali di Napoli 
e provincia; 

anche l'inquinamento dell'ambiente 
la fa da padrone ad opera di appaltatori 
edili d'assalto operanti specie nella zona di 
rispetto cimiteriale di via L. Mazzella, zona 
anche protetta da vincoli paesaggistici e 
destinata a verde attrezzato nel piano re­
golatore del comune, oltre che ad essere 
sottoposta alla tutela ambientale di cui alle 
leggi 1497/39 e 431/81; 

malgrado siano chiarissimi i dettami 
delle ricordate leggi e le diffide operate per 
l'adozione dei provvedimenti ripristinatori, 
nessuna opera abusiva è stata demolita né 
è stato ripristinato l'ambiente originale e 
tanto meno i manufatti abusivi sono stati 
acquisiti al patrimonio comunale con grave 
danno del comune in violazione di apposite 
leggi - : 

quali iniziative intendano intrapren­
dere perché siano adottati i prescritti, ur­
genti provvedimenti nei confronti delle 
operazioni che hanno provocato danno tu­
ristico a Forio d'Ischia, turbata nella bel­
lezza del suo ambiente naturale in uno ai 
danni erariali subiti anche per il colpevole 
lassismo amministrativo della giunta e del 
sindaco di Forio d'Ischia. (4-15733) 
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